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casarano

strisce blu e polemiche
Strisce blu sugli antichi basoli di
piazza San Giovanni. E ancora: 
non basta colorare di giallo le strisce
di uno stallo qualsiasi per ottenere 
un parcheggio per disabili...

marTano

le deleghe di Tarantino
Il neoeletto sindaco , ha nominato i 
componenti della giunta comunale
ed assegnato le deleghe ai consiglieri.
Carica di vice sindaco all’assessore
antonella tremolizzo
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non ce n’è “coviddi”?!

«nel salento 3-4 focolai ogni 20 km»
Intervista in esclusiva al dottor Vittorio tassi, Direttore dell’Unità
Complessa di Medicina di Laboratorio dell’ospedale “cardinale panico”
di Tricase: «è una situazione che riusciamo a controllare e contenere; se, invece,
i focolai dovessero aumentare a dismisura comincerebbero i problemi». 

Ai giovani: «Ricordatevi che ognuno ha in casa ha un parente fragile o anziano». 
E sul vaccino: ««Entro fine novembre dovremmo avere il primo lotto di tre milioni di dosi».

mascherine, Focolai,
Tamponi e vaccino: 
TuTTo quello che 
Dobbiamo sapere...

18/19

De Donno: i primi giorni
da sindaco di Tricase

antonio de donno attende
la proclamazione degli eletti
per poter annunciare la
giunta. Intanto, il nuovo

sindaco ha individuato la prima falla:
«Personale carente e uffici comunali allo
stremo. Presto 12, 13 nuove assunzioni». 
Sull’aspra polemica con carmine
Zocco in campagna elettorale: 
«Mi ha fatto gli auguri di buon lavoro.
Sul contenuto della polemica non vi è
stato alcun chiarimento. Auspico che 
arrivi perché quanto è stato detto è
grave. Mi aspetto delle scuse». 15

15 15

Trova i galletti nelle pubblicità e lunedì 19 ottobre, dalle 9,30, 
telefona allo 0833/545777. Tra i primi 30 che prenderanno 
la linea verrà sorteggiata una cena per due presso 
l’Hotel terminal di leuca. Tanti altri premi in palio

reGolamenTo a paGina 23

Trova i GalleTTi Tra le pubbliciTà e vinci



L’Unione dei Comuni
“Terra di Leuca” 
comunica che 
nell’ultima seduta del

Consiglio, svoltasi nella sede
municipale di Castrignano del
Capo, i consiglieri hanno votato
all’unanimità la proposta 
all’ordine del giorno per la 
nomina a presidente dell’Unione
Biagio raona, sindaco di 
corsano; come prevede il 
vigente Statuto dell’Unione e
nel rispetto del principio della
rotazione, Raona sarà presidente
dell’Unione dei Comuni “Terra
di Leuca” per i prossimi sei mesi. 
I consiglieri presenti hanno 
ringraziato Francesca torsello,
sindaco di alessano, presidente
uscente, per il lavoro prezioso
che ha svolto dal 1° settembre
2019, incarico prorogato a causa
dell’emergenza COVID-19 e per
averlo svolto in un periodo così
difficile. 
La Giunta dell’Unione dei 
Comuni “Terra di Leuca” è 
composta dai sindaci degli Enti
locali componenti il sodalizio:
Francesca Torsello, sindaco di
Alessano; Gianfranco 
melcarne, neo sindaco di 
Gagliano del Capo; Francesco
Villanova, sindaco di Salve; 
lorenzo ricchiuti, sindaco di
Morciano di Leuca; Giacomo
cazzato, sindaco di Tiggiano;
Santo papa, sindaco di 

Castrignano del Capo; Gabriele
abaterusso, sindaco di Patù; il
Vice Prefetto claudio Sergi,
Commissario Prefettizio del 
Comune di Specchia. 
Gli uffici dell’Unione dei 
Comuni Terra di Leuca sono a
Salve, in Piazza Concordia,
presso Palazzo Ramirez.
L’Unione si è costituita nel 2001
con i Comuni di: alessano, 

corsano, Gagliano del capo,
morciano di leuca, patù, Salve
e tiggiano, ai quali si sono 
aggiunti il Comune di 
castrignano del capo 
(Deliberazione del Consiglio 
dell’Unione n. 4 del 29-05-2018)
e il Comune di Specchia
(Deliberazione del Consiglio

dell’Unione n. 3 del 29-01-2019). 
Biagio Raona, 60 anni, laureato
presso l’Università degli studi di
Roma, svolge la professione di
Odontoiatra. Il neo presidente
possiede una ricca esperienza di
amministratore comunale di
Corsano: ha ricoperto l’incarico
di assessore all’Urbanistica e alla
Cultura dal 1997 al 2001 con
l’amministrazione Caracciolo e
di capogruppo consiliare di 
opposizione con 
l’amministrazione Cazzato dal
2001 al 2004, per poi essere
eletto sindaco alla guida di una
amministrazione di 
centrosinistra dal 2004 al 2009;
successivamente, dal 2009 al
2014 con l’amministrazione 
Cazzato è stato capogruppo 
consiliare di opposizione e dal
2014 al 2015 capogruppo di
maggioranza con 
l’amministrazione Martella; 
successivamente, fino al 2019,
consigliere di maggioranza, per
poi essere eletto di nuovo sin-
daco il 28 maggio 2019 con la
lista “Corsano Futura”.
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raona presiDenTe Della Terra Di leuca
Il sindaco di Corsano. Dopo la proroga alla sindaca di Alessano Francesca Torsello per
l’emergenza Covid, sarà Biagio Raona a presiedere l'Unione dei Comuni per i prossimi 6 mesi

la sagra della sciuscella
di patù su canale 5

Sciuscelle in…
Caduta libera!
Il piatto tipico del
Capo di Leuca fa

capolino in TV. 
È in una delle domande di
una puntata del programma
condotto da Gerry Scotti su
Canale 5: Caduta Libera.
Per scongiurare un salto nel
vuoto, il concorrente deve

rispondere alla seguente 
domanda: quale regione
ospita la sagra do fr’sedd e
du pen Cunze, quella della
Cucuzzata e quella della
Sciuscella? 
Facile no? La Puglia!
Con la sagra della Sciuscella
che è uno degli eventi 
caratteristici delle estati di
Patù.

Un panettone tricasino sul podio
del Panettone Day di Milano.
Splendido risultato per Giacomo
palma della pasticceria estro e

dolcezze di tricase
«E siamo sul podio! Terzi classificati!», hanno
postato sulla pagina facebook di Estro e 
Dolcezze Giacomo e Ludovica, «il sogno 
Panettone Day si è concluso con questo 
bellissimo risultato! Grazie a tutti voi per il 
sostegno vi aspettiamo in pasticceria per
festeggiare insieme!».
Panettone Day è il concorso riservato ai 
professionisti del settore che premia e 
valorizza la pasticceria di alta qualità.
Giunto alla 5a edizione, è il concorso esclusivo
promosso da Braims in partnership con 
Novacart, nato per premiare i migliori
panettoni artigianali e promuovere
l’eccellenza della pasticceria italiana. 
Una giuria di esperti coordinata dal maestro
iginio massari e composta da debora
massari, Salvatore de riso, Vittorio
Santoro, si è occupata di valutare i dolci in

gara scegliendo i 20 migliori Panettoni
Tradizionali ed i 5 migliori Panettoni Creativi
Dolci. La finale di Panettone Day si è svolta il
15 settembre scorso nella sala Mengoni del 
Ristorante di Carlo Cracco All'interno della
Galleria Vittorio Emanuele a Milano. 
Per tutto il mese di ottobre, i 25 finalisti hanno
l’opportunità di esporre i propri panettoni nel
Temporary Shop, un vero e proprio moderno
concept store firmato Panettone Day che sarà
aperto in corso Garibaldi 42 a Milano, dove gli
stessi sono disponibili per la vendita e dove
migliaia di visitatori assaggiano l’eccellenza
della pasticceria italiana racchiusa nel più 
tipico dolce milanese.
È stato un grande successo per la pasticceria
dalla recente apertura a Tricase: la tradizione
del panettone artigianale ha trionfato con 
Giacomo Palma e la pasticceria Estro e 
Dolcezze a Tricase, che con la sua versione
del panettone classico ha stupito la giuria! 
Un grande traguardo che premia la sua
passione e lo fa entrare nel gotha dei finalisti
del Panettone Day.

la pasticceria estro e Dolcezze sul podio del
panettone Day: a milano si parla tricasino

via aldo moro 23, Tricase

Tel. 371 338 3758. 
www.estroedolcezze.it 

www.facebook.com/estroedolcezze 
mail: info@estroedolcezze.it



Dopo la notizia pub-
blicata in seguito
alla segnalazione so-
cial di un utente del

gruppo facebook “Sei di Tri-
case se…”, riguardante lo
stemma di Tricase capovolto
su dei blocchi di cemento il
plesso scolastico di via ro-
berto caputo,  arriva le preci-
sazione di colui che a suo
tempo è stato direttore dei la-
vori, l’architetto Vincenzo Ru-
berto.

Preg.mo Direttore,
leggo sul sito on-
line della Sua te-
stata, la notizia,

ripresa da Facebook, riguardo la
presenza su un “blocco di ce-
mento” ubicato presso il plesso
scolastico di via Roberto Caputo,
dello stemma tricasino collocato
al contrario.
Così come ho avuto modo di ri-
spondere al post dell’utente che
lo ha pubblicato, non trovo im-
barazzo a dire che l’ opera è
stata realizzata sotto la mia di-
rezione dei lavori, circa venti-
cinque (!) anni fa. 
L’intervento generale prevedeva
la messa in sicurezza del plesso
scolastico (impianto antincen-
dio, segnaletica, vie di uscita,
ecc.). La struttura in argomento
rappresenta la perimetrazione
di una scala antincendio, intera-

mente in cemento armato, pre-
sente in un cortile destinato
anche ad attività fisica.
I soldi previsti per l’intervento
non erano, come al solito tantis-
simi, da utilizzare solo per le
opere necessarie a garantire un
minimo di sicurezza, come da
relative norme, e senza la mi-
nima disponibilità per la realiz-
zazione, a tergo, di piccole opere
di svago e/o per il gioco, in virtù
del fatto che l’istituto scolastico
era ed è destinato ai bambini
delle elementari.
Da architetto, ma ancor prima
da genitore, mi chiedevo cosa si
potesse fare per poter ingannare
l’occhio su siffatta struttura, ne-
cessaria per legge, sicuramente,
ma invadente e priva di alcun
pregio architettonico. 
Ebbene, prima della gettata di
cemento prevista, mi sono pro-
digato a realizzare, a mie spese,
dei profili in polistirolo che dise-
gnavano la figura dei numeri de-
cimali, i quali, d’accordo con la
Ditta appaltatrice (in quanto
opere di particolare difficoltà di
applicazione, non previste nel-
l’elenco dei lavori da realizzare e
quindi escluse dal contratto, non
messe a bando e dunque non re-
munerate) dovevano essere col-
locate, pur nella loro non
semplice posa in opera, interna-
mente alle pareti in legno costi-
tuenti l’involucro della gettata

in cemento.
Decisi anche, all’ultimo mo-
mento, di aggiungere il disegno
del nostro emblema araldico, da
applicare sulla superficie che ve-
dete in foto.
Pur invitando gli addetti ai la-
vori a porre la massima atten-
zione (il tutto andava eseguito in
fase di gettata e ad una partico-
lare altezza da terra, come si
evince dalla foto), purtroppo, a
lavori eseguiti, constatavo che,
erroneamente, gli elementi in
polistirolo che rappresentavano
il nostro stemma, ad eccezione
di quelli con il numero, erano
stati collocati in maniera in-
versa.
A questo punto due erano le so-
luzioni: 1) coprire il tutto con
cemento (faccio presente che tali
opere di lavoro non erano previ-
ste in contratto e, dunque, non
soggette ad eventuale contesta-
zione); 2) lasciarlo a vista, con
l’auspicio che l’errore potesse
rappresentare per gli insegnanti,
motivo di evidenza dello stesso
ai loro alunni e propedeutico per
l’avvio di uno studio sul disegno
originale dell’emblema e sul si-
gnificato dello stesso.
Decisione, quest’ultima, assunta
anche con la direttrice didattica
dell’epoca. 
Spero di essere stato esaustivo
nella spiegazione.

Arch. Vincenzo Ruberto
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Tricase “capisuTTa”, ecco perchè
L’architetto Vincenzo Ruberto. «La vicenda risale a 25 anni fa ed io ero direttore dei lavori
Vi spiego perchè lasciammo quel blocco, nonostante lo stemma cittadino fosse capovolto»

Quattro anni fa la segnaletica orizzontale di uno Stop fu
scritta alla rinfusa. Ne venne fuori uno Tsop senza che gli
operai se ne accorgessero e fu il primo tricasino giunto 
casualmente all’incrocio a far notare l’errore che divenne 

poi virale. Questa volta ci ritroviamo a parlare di qualcosa di simile: 
su Facebook, un utente del gruppo “Sei di Tricase se…”, pubblica le
foto in cui, presso la scuola in Via Roberto Caputo spuntano dei blocchi
di cemento su cui campeggia lo stemma di Tricase... al contrario!
O meglio, come su Facebook stesso si ironizza, “capisutta” 
(a testa in giù). Poi, forse per voler celare l’errore, lo stemma 
non è nemmeno stato dipinto...
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l’aGroalimenTare alla sFiDa Dell’exporT 
Per il rilancio delle imprese. Sistema integrato di promozione del Made in Italy con Ambasciate,
Istituti di Cultura e ICE e finanziamenti che supportino le imprese sui mercati internazionali

Un sistema integrato
di promozione del
Made in Italy che
potrà contare su Am-

basciate, Istituti di Cultura e ICE
(Istituto per il Commercio
Estero) e tante linee di finanzia-
mento in grado di supportare le
imprese che vorranno esplorare i
mercati internazionali. 
Questo è lo scenario delineato
durante il convegno “Fatto in
Italia, richiesto nel mondo: l’ex-
port che ci rende eccellenti” or-
ganizzato dall’associazione “Il
Chiostro per la trasparenza e
professionalità delle lobby”
presso il ministero delle politi-
che agricole, Alimentari e Fore-
stali con la partecipazione del
Sottosegretario agli affari
esteri, manlio di Stefano, e del
Sottosegretario alle politiche
agricole, Giuseppe l’abbate. 
Uno scenario che il patrimonio
agroalimentare nazionale dovrà
essere in grado di sfruttare per
continuare il trend positivo che
non si è arrestato neppure du-
rante il blocco forzato dovuto
all’emergenza Covid-19. nel
primo semestre 2020, infatti,
l’export agroalimentare Made
in Italy ha raggiunto 221,1 mi-
liardi di euro, in progressione
del 3,5% su base annua, pari
all’11% dell’esportazione com-
plessiva di beni e servizi. Risul-
tati che spingono il Governo a

sostenere ancor di più le politi-
che di supporto alle esportazioni.
«Accanto alle diverse linee di fi-
nanziamento e alle ingenti risorse
messe a disposizione delle imprese
italiane con il Patto per L’Ex-
port», ha dichiarato il Sottose-
gretario Di Stefano, «il nostro
impegno mira a garantire una at-
tenzione ancora maggiore alle at-
tività diplomatiche sul versante
tecnico e su quello promozionale.
In questo contesto, si inserisce la
novità dei sei esperti agricoli al-
l’interno delle Ambasciate dove vi
sono maggiori necessità di questi
profili per accompagnare le im-
prese agricole ed agroalimentari
nelle esportazioni».
L’ultima Legge di Bilancio ha po-
tenziato il contingente di esperti
presso le sedi diplomatiche ita-
liane nel mondo e, su suggeri-
mento del MIPAAF, sono stati
individuati anche sei esperti

agricoli che opereranno presso
le ambasciate italiane a lon-
dra, new delhi, Brasilia,
tokyo, Washington e pechino,
ovvero dove è emersa maggiore
necessità da parte del comparto
agroalimentare.

«Un ulteriore strumento è poi
quello del portale Export.gov.it che
fornisce un quadro chiaro, attra-
verso step semplici e intuitivi, alle
piccole e medie imprese», ha pro-
seguito il Sottosegretario Di Ste-
fano, «permettendogli di venire a
conoscenza sia dei fondi a disposi-
zione sia dei possibili mercati di
interesse rispetto al proprio settore
commerciale e alle proprie produ-
zioni».
«Ringrazio il Sottosegretario Di
Stefano per aver accolto la richie-
sta del comparto agroalimentare,
di cui mi sono fatto portavoce, po-
tenziando con questo primo con-
tingente di esperti agricoli le
nostre Ambasciate», ha dichiarato
il Sottosegretario alle Politiche
Agricole, Giuseppe L’Abbate, «il

comparto agroalimentare ha di-
mostrato tutta la sua strategicità
durante il lockdown. Ora è fonda-
mentale che le nostre imprese non
perdano questa stagione di grande
impegno sulle esportazioni. è ne-
cessario ragionare come Sistema
Paese, con le Istituzioni e l’impren-
ditoria che sappiano dialogare e
collaborare in maniera sinergica
per comuni obiettivi. In alterna-
tiva, l’Italia rischia di non essere in
grado di vincere le sfide future».
«La crisi causata dal Covid-19 ha
fatto emergere il ruolo sempre più
cruciale e necessario di raccordo
che il rappresentante di interessi
compie tra Istituzioni ed Imprese e
per questo la professione va nor-
mata quanto prima», ha sottoli-
neato il Segretario Generale de Il
Chiostro per la trasparenza e
professionalità delle lobby, an-
gela marchese.
«Il lavoro del Governo sul versante
esportazioni è stato egregio ma c’è
bisogno che venga diffuso sempre
più nel mondo imprenditoriale ita-
liano che spesso, purtroppo, ri-
sulta poco consapevole delle
opportunità di crescita e sviluppo
sui mercati internazionali mai
avute in passato con questa por-
tata», ha aggiunto infine il Presi-
dente, Giuseppe mazzei, «per la
ripresa post-Covid, l’Italia deve
fare leva sulle esportazioni, in pri-
mis agroalimentari e non perdere
occasioni cruciali».

l’export 
agroalimentare 

made in italy ha raggiunto
221,1 miliardi di euro, in

progressione 
del 3,5% su base annua, 

pari all’11% 
dell’esportazione 

complessiva di beni e servizi

nonosTanTe il coviD
export: 221,1 miliardi nel primo 
semestre 2020 (+3,5)

il sottosegretario
alle politiche
agricole, 
Giuseppe 
l’abbate

il sottosegretario
agli affari 

esteri, 
manlio 

Di stefano
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bonus 110%: venDere o incassare?
Pro e contro. Chi decide di cedere il credito d’imposta monetizza subito, ma ci rimette 
qualcosa rispetto a chi usa direttamente la detrazione. La variabile del prestito ponte

Conviene di più usare diretta-
mente la detrazione o cederla a
un altro soggetto? 
Uno approfondimento del

Sole24Ore chiarisce come chi usa diretta-
mente la detrazione ne sfrutta tutto il va-
lore nominale, ma in un arco di tempo
medio-lungo. 
Chi la vende, monetizza subito, ma ci
perde qualcosa. 
Per il superbonus, che si recupera in cin-
que anni, spesso la cessione sarà una so-
luzione obbligata, per chi non ha un’Irpef
abbastanza capiente. Per i bonus “minori”,
l’esito può essere diverso.
Se, ad esempio, tra giugno e luglio si sono
spesi 44mila euro per ristrutturare un ap-
partamento, si ha diritto a 22mila di de-
trazione (50%), da dividere in dieci rate da
2.200 euro l’una a partire dal modello
Redditi o 730 del 2021. Con un’inflazione
all’1% annuo, alla fine del 2030 i 22mila
euro via via recuperati dal contribuente
diventano 20.825 in termini reali; con
un’inflazione al 2% (oggi assai improba-
bile) scenderebbero a 19.719 euro.
Cedendo ora il credito d’imposta a una
banca, alle Poste o a un’assicurazione, si
possono ottenere - indicativamente -
17.600 euro (l’80% del valore nominale).
L’opinione degli operatori che stanno at-
tivando le piattaforme online, per gestire
tutto l’iter, è che il mercato potrebbe as-
sestarsi su un prezzo d’acquisto un po’ più
elevato. Ma i princìpi del confronto non
cambiano.
Tra gli altri oneri da mettere in conto, si
deve tener presente che, in caso di ces-
sione del credito, tutti gli intermediari fi-

nanziari chiedono l’apertura di un conto
corrente. In molte circostanze, inoltre,
l’operazione sarà anche l’occasione per
proporre al cliente l’acquisto di altri pro-
dotti finanziari o polizze assicurative
(contro le calamità naturali, sulla vita del
proprietario, eccetera).
Va poi considerata l’aspettativa su ciò che
potrebbe accadere nei dieci anni succes-
sivi, e cosa consentono di fare le regole at-
tuali: se la casa viene venduta, la
detrazione passa all’acquirente, ma le
parti possono concordare che resti all’ex
proprietario; se il beneficiario muore, la
detrazione si trasferisce agli eredi solo se
mantengono la “detenzione materiale e
diretta” del bene (non per case locate,
quindi); se il beneficiario passa al regime
forfettario o diventa incapiente (perché
subentrano altre detrazioni e/o perché il
reddito si abbassa o si azzera), la norma
consente di cedere il credito d’imposta -
per le spese sostenute nel 2020 e 2021 -
anche in annualità successive.

Il cosiddetto Decreto Ri-
lancio, prevede
un ecobonus del
110% per lavori

di ristrutturazione edi-
lizia realizzati in ottica di
miglioramento delle pre-
stazioni energetiche
della propria abita-
zione. Una misura
per condomini e case
unifamiliari che permette la detra-
zione del 110% per interventi di riqua-
lificazione energetica, con il
miglioramento di almeno 2 classi
energetiche, attraverso lo sconto in
fattura o la cessione del
credito anche alle banche.

modalità di accesso

Sono previste 3 modalità per
ottenere l’Ecobonus.
1 - Il beneficiario paga diret-
tamente il fornitore e man-

tiene la detrazione fiscale al
110% delle spese sostenute dal 1° lu-
glio 2020 al 31 dicembre 2021, da fruire
nei 5 anni successivi.
2 - Il beneficiario paga il fornitore di-
rettamente. La sua detrazione fiscale
del 110% della spesa sostenuta viene
trasformata in credito d’imposta da
cedere a una terza società, anche alle
banche, che provvederà a valorizzare
tale credito in un versamento econo-
mico.
3 - Il beneficiario riceve dal fornitore
uno sconto in fattura di importo da de-
terminarsi sulla base degli accordi pri-
vati intercorsi, in cambio della sua
rinuncia a usufruire direttamente della
detrazione e il fornitore riceverà un
compenso sotto forma di credito d’im-
posta pari al 110% del valore della
fattura.

interventi ammessi 

Se si realizza il cappotto
con isolamento
termico per almeno il 25%
della superficie disperdente,

il riconoscimento del bonus fiscale am-
monta fino a un massimo di 60mila
euro per unità immobiliare.
È necessario effettuare le giuste verifi-
che tecniche scegliendo accuratamente
gli interventi di coibentazione (utilizzo
di cappotti esterni, schiume in interca-
pedine, ecc.) optando anche per una
possibile sostituzione degli infissi e

l’inserimento di scher-
mature solari.
Se si realizza la so-

stituzione di un im-
pianto di
riscaldamento
con pompa di calore
centralizzata o cal-

daia a
condensazione in classe A o cogene-
razione ad alta efficienza, il riconosci-
mento del bonus fiscale ammonta fino
a un massimo di 30mila € per unità
immobiliare.
Con la ristrutturazione antisismica,
purché gli edifici non siano ubicati in
zona sismica 4 o superiore, il riconosci-
mento del bonus fiscale ammonta fino
a un massimo di 96mila euro per
unità immobiliare.
Il nuovo Ecobonus annovera fra gli in-
terventi incentivabili al 110% il foto-
voltaico, l’accumulo ma anche
le colonnine di ricarica per veicoli
elettrici e i relativi lavori per l’instal-
lazione nelle abitazioni.
L’accumulo ci permetterebbe di sop-
perire al parziale fabbisogno di con-
sumo dell’abitazione nelle fasce orarie
serali e di fare il pieno di energia per la
nostra vettura qualora non fosse possi-
bile una ricarica diurna.

come evitare truffe
Affidarsi ad aziende spe-
cializzate con comprovata
esperienza e in grado di
fornire assistenza sul ter-

ritorio di riferimento. 
Utilizzare prodotti con garanzie dura-
ture. Garanzia dell’inverter di al-
meno 10 anni. Garanzia
dei moduli fotovoltaici di 25 o 30
anni. Garanzia della batteria di al-
meno 10 anni;
Utilizzare prodotti brand leader nel
proprio settore. A tal proposito, ripor-
tiamo la classifica Top 10 dei migliori
produttori di moduli stilata nel 2019:
Affidarsi ad un professionista di pro-
pria fiducia per la parte relativa alla
diagnosi energetica, asseverazione
costi, pratica Enea e visto di confor-
mità, in grado di fornire professionalità
ed indipendenza rispetto alle ditte che
realizzano l’intervento;
Stabilire sempre un termine di fine
lavori e collaudo compatibile con la
scadenza del 31.12.2021 come agevo-
lazione sul Superbonus;
Avere un prospetto dei costi energe-
tici post intervento da parte del for-
nitore.

superbonus: consigli utili
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bonus 110%: venDere o incassare?
Pro e contro. Chi decide di cedere il credito d’imposta monetizza subito ma ci rimette 
qualcosa rispetto a chi usa direttamente la detrazione. La variabile del prestito ponte

Conviene di più usare diretta-
mente la detrazione o cederla a
un altro soggetto? 
Uno approfondimento del

Sole24Ore chiarisce come chi usa diretta-
mente la detrazione ne sfrutta tutto il va-
lore nominale, ma in un arco di tempo
medio-lungo. 
Chi la vende, monetizza subito, ma ci
perde qualcosa. 
Per il superbonus, che si recupera in cin-
que anni, spesso la cessione sarà una so-
luzione obbligata, per chi non ha un’Irpef
abbastanza capiente. Per i bonus “minori”,
l’esito può essere diverso.
Se, ad esempio, tra giugno e luglio si sono
spesi 44mila euro per ristrutturare un ap-
partamento, si ha diritto a 22mila di de-
trazione (50%), da dividere in dieci rate da
2.200 euro l’una a partire dal modello
Redditi o 730 del 2021. Con un’inflazione
all’1% annuo, alla fine del 2030 i 22mila
euro via via recuperati dal contribuente
diventano 20.825 in termini reali; con
un’inflazione al 2% (oggi assai improba-
bile) scenderebbero a 19.719 euro.
Cedendo ora il credito d’imposta a una
banca, alle Poste o a un’assicurazione, si
possono ottenere - indicativamente -
17.600 euro (l’80% del valore nominale).
L’opinione degli operatori che stanno at-
tivando le piattaforme online, per gestire
tutto l’iter, è che il mercato potrebbe as-
sestarsi su un prezzo d’acquisto un po’ più
elevato. Ma i princìpi del confronto non
cambiano.
Tra gli altri oneri da mettere in conto, si
deve tener presente che, in caso di ces-
sione del credito, tutti gli intermediari fi-

nanziari chiedono l’apertura di un conto
corrente. In molte circostanze, inoltre,
l’operazione sarà anche l’occasione per
proporre al cliente l’acquisto di altri pro-
dotti finanziari o polizze assicurative
(contro le calamità naturali, sulla vita del
proprietario, eccetera).
Va poi considerata l’aspettativa su ciò che
potrebbe accadere nei dieci anni succes-
sivi, e cosa consentono di fare le regole at-
tuali: se la casa viene venduta, la
detrazione passa all’acquirente, ma le
parti possono concordare che resti all’ex
proprietario; se il beneficiario muore, la
detrazione si trasferisce agli eredi solo se
mantengono la “detenzione materiale e
diretta” del bene (non per case locate,
quindi); se il beneficiario passa al regime
forfettario o diventa incapiente (perché
subentrano altre detrazioni e/o perché il
reddito si abbassa o si azzera), la norma
consente di cedere il credito d’imposta -
per le spese sostenute nel 2020 e 2021 -
anche in annualità successive.

Il cosiddetto Decreto Ri-
lancio, prevede
un ecobonus del
110% per lavori

di ristrutturazione edi-
lizia realizzati in ottica di
miglioramento delle pre-
stazioni energetiche
della propria abita-
zione. Una misura
per condomini e case
unifamiliari che permette la detra-
zione del 110% per interventi di riqua-
lificazione energetica, con il
miglioramento di almeno 2 classi
energetiche, attraverso lo sconto in
fattura o la cessione del
credito anche alle banche.

modalità di accesso

Sono previste 3 modalità per
ottenere l’Ecobonus.
1 - Il beneficiario paga diret-
tamente il fornitore e man-

tiene la detrazione fiscale al
110% delle spese sostenute dal 1° lu-
glio 2020 al 31 dicembre 2021, da fruire
nei 5 anni successivi.
2 - Il beneficiario paga il fornitore di-
rettamente. La sua detrazione fiscale
del 110% della spesa sostenuta viene
trasformata in credito d’imposta da
cedere a una terza società, anche alle
banche, che provvederà a valorizzare
tale credito in un versamento econo-
mico.
3 - Il beneficiario riceve dal fornitore
uno sconto in fattura di importo da de-
terminarsi sulla base degli accordi pri-
vati intercorsi, in cambio della sua
rinuncia a usufruire direttamente della
detrazione e il fornitore riceverà un
compenso sotto forma di credito d’im-
posta pari al 110% del valore della
fattura.

interventi ammessi 

Se si realizza il cappotto con isola-
mento termico per almeno il 25%
della superficie disperdente, il ricono-
scimento del bonus fiscale ammonta
fino a un massimo di 60mila euro per
unità immobiliare.
È necessario effettuare le giuste verifi-
che tecniche scegliendo accuratamente
gli interventi di coibentazione (utilizzo
di cappotti esterni, schiume in interca-
pedine, ecc.) optando anche per una
possibile sostituzione degli infissi e
l’inserimento di schermature solari.

Se si realizza la sosti-
tuzione di un im-
pianto di

riscaldamento
con pompa di calore
centralizzata o cal-
daia a
condensazione in

classe A o cogenerazione
ad alta efficienza, il riconoscimento del
bonus fiscale ammonta fino a un mas-
simo di 30mila € per unità immobi-
liare.
Con la ristrutturazione antisismica,
purché gli edifici non siano ubicati in
zona sismica 4 o superiore, il riconosci-
mento del bonus fiscale ammonta fino
a un massimo di 96mila euro per
unità immobiliare.
Il nuovo Ecobonus annovera fra gli in-
terventi incentivabili al 110% il foto-
voltaico, l’accumulo ma anche
le colonnine di ricarica per veicoli
elettrici e i relativi lavori per l’instal-
lazione nelle abitazioni.
L’accumulo ci permetterebbe di sop-
perire al parziale fabbisogno di con-
sumo dell’abitazione nelle fasce orarie
serali e di fare il pieno di energia per la
nostra vettura qualora non fosse possi-
bile una ricarica diurna.

come evitare truffe
Affidarsi ad aziende specializzate con

comprovata esperienza e
in grado di fornire assi-
stenza sul territorio di ri-
ferimento. 

Utilizzare prodotti con garanzie dura-
ture. Garanzia dell’inverter di al-
meno 10 anni. Garanzia
dei moduli fotovoltaici di 25 o 30
anni. Garanzia della batteria di al-
meno 10 anni;
Utilizzare prodotti brand leader nel
proprio settore. A tal proposito, ripor-
tiamo la classifica Top 10 dei migliori
produttori di moduli stilata nel 2019:
Affidarsi ad un professionista di pro-
pria fiducia per la parte relativa alla
diagnosi energetica, asseverazione
costi, pratica Enea e visto di confor-
mità, in grado di fornire professionalità
ed indipendenza rispetto alle ditte che
realizzano l’intervento;
Stabilire sempre un termine di fine
lavori e collaudo compatibile con la
scadenza del 31.12.2021 come agevo-
lazione sul Superbonus;
Avere un prospetto dei costi energe-
tici post intervento da parte del for-
nitore.

superbonus: consigli utili
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miGGiano: riDimensionaTa e
Fino a domenica 18. Si terrà la Fiera regionale dell’Industria
di Agricoltura, Artigianato e Turismo del Salento. Il sindaco:
«Non potevamo negare una boccata di ossigeno vitale»

A Miggiano si ripete un
appuntamento di grandi
aspettative e non solo
come ricorrenza della

tradizione  per la comunità locale
ma soprattutto come opportunità
irrinunciabile per quanti, da ogni
parte della provincia, puntano alla
ripresa e allo sviluppo economico. 
Quattro giorni fino a domenica 18
ottobre, nel pieno rispetto delle
misure imposte dalle norme anti-
covid. 
Il sindaco michele Sperti non ha
dubbi: «Non potevamo non rispon-
dere alle insistenti sollecitazione
degli espositori che a gran voce ci
hanno chiesto di poter sfruttare
anche quest’anno le opportunità di
affari che solo Expo 2000 procura.
Non potevamo», riferisce il primo
cittadino, «disporre ancora, e dopo
il precipizio economico del lockdown,
ulteriori e dolorosissime chiusure;
non potevamo», insiste, «sottrarre
agli operatori economici, questa boc-
cata  di ossigeno che per molti po-
trebbe risultare vitale».
In sintesi appare chiaro che la ri-
nomata Fiera regionale si terrà
«per quell’obbligo morale che
un’amministrazione pubblica deve
sentire forte nei confronti dei citta-
dini».
Il numero degli espositori tuttavia
è stato notevolmente ridotto e
questo per poter garantire spazi
ampi e il dovuto distanziamento
tra i visitatori. L’accesso all’aria
fiera sarà contingentato e soggetto
a limitazioni

non si Terranno  
Non ci sarà a tradizio-
nale Fiera della mattina
della terza domenica di
ottobre. 

Non si terranno concerti ed eventi
di intrattenimento. 
Allo stesso modo non si svolgerà
la Sagra del maiale e, dunque,
non si venderà carne di maiale
cruda e il mercato coperto re-
sterà chiuso. 
L’accesso al Quartiere del Gusto
sarà ulteriormente limitato e con-
tingentato.

si svolGerà reGolarmenTe
Il Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri
(DPCM) del 13 ottobre,
precisa che «sono consen-

tite le manifestazioni fieristiche e di
congressi, previa adozione di proto-
colli validati dal comitato tecnico
scientifico...».
Resta garantito, dunque, l’allesti-
mento  di expo 2000 che Miggiano
vivrà fino a domenica 18, con
«l’entusiasmo e la capillarità prepa-
ratoria di sempre, a cui stavolta si
aggiunge il carico dovuto alla meti-
colosa attenzione prestata alle re-
gole anticovid che ne hanno
giocoforza limitato alcuni aspetti ma
senza intaccarne gli obiettivi». 

il sindaco 
michele sperti

la Fiera Della 
Domenica maTTina

non si Faranno

NO

la saGra 
Del maiale NO

NO
concerTi eD evenTi 
Di inTraTTenimenTo

Ditel
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L’invito del sindaco. «Al rispetto scrupoloso e responsabile
delle norme basilari: mascherina e distanziamento in fiera»
Mancarella: «Preferite la fascia oraria mattutina»

L’Amministrazione guidata dal sin-
daco michele Sperti, ha dato di-
mostrazione di grande
responsabilità e anche di coraggio,
assumendosi «un impegno gravoso
in un contesto particolarmente diffi-
cile, avvertendo forte l’obbligo di ga-
rantire opportunità di lavoro agli
imprenditori che interverranno e che
sono stati già vessati dalla pande-
mia scoppiata ad inizio anno».

mascherina e 
DisTanziamenTo

«è chiaro», tiene a sotto-
lineare il sindaco Sperti,
«che la priorità assoluta è
la salute personale e di

chi ci sta intorno ed è per questo che
rivolgo un accorato appello, per la
tutela di tutti e per salvaguardare
l’incolumità dell’evento, al rispetto
scrupoloso e responsabile delle
norme basilari: mascherina e di-
stanziamento per tutto il tempo
della visita in fiera! Ed ancora», in-
calza perentorio il sindaco, «chi
dovesse riconoscere sintomi ricon-
ducibili al Covid deve restare a
casa”

Sempre in tema di prevenzione, il
numeroso personale anticovid im-
piegato e le forze di polizia pre-
senti, rileveranno la temperatura a
mezzo di termo scanner.
Un ulteriore e perentoria racco-
mandazione che è una sorta di in-
vito dall’assessore agli eventi
fieristici del Comune di Miggiano,
maria antonietta mancarella:
«Raccomandiamo vivamente gli av-
ventori a visitare la fiera anche e so-
prattutto nelle fasce mattutine così
da evitare di concentrarsi la sera
quando, peraltro, si rischierebbe di
non poter entrare giacchè l’ingresso
è contingentato. La fiera infatti è
aperta anche al mattino e alla luce
del sole se ne potrà godere anche
meglio». 
La Mancarella precisa che l’orga-
nizzazione è stata possibile «co-
niugando quanto previsto dalla
direttive regionali in materia di or-
ganizzazione di eventi fieristici (in-
nanzitutto l’ordinanza dello scorso 2
luglio con cui è stata decisa la ria-
pertura e l’autorizzazione di ulte-
riori attività e, in particolare, lo
svolgimento di sagre, feste e fiere in
tutto il territorio pugliese) con la de-
cisa volontà di offrire ancora una
volta la possibilità di perseguire gli
scopi che da sempre hanno caratte-
rizzato Expo 2000 e che si possono
raggruppare tutti sotto la voce “fa-
vorire la crescita economica”,
dando quindi impulso al territorio
attraverso la valorizzazione delle
creazioni artigianali (settore leader
dell’evento fieristico), la promozione
dell’innovazione tecnologica, la cul-
tura dell’impresa da trasmettere alle
nuove generazioni, l’incentivazione
del turismo locale e delle collabora-
zioni con i partners nazionali ed
esteri». 

anTicoviD, ecco expo 2000

maria antonietta
mancarella

l’edizione 2019
dell’expo

maria antonietta
mancarella



Che ci sia un nuovo sindaco a
Casarano ormai lo sappiamo;
primo turno, senza dover ricor-
rere al ballottaggio, tanta fidu-

cia da parte degli elettori, belle speranze…
staremo a vedere. Ad oggi però manca an-
cora una Giunta; tempi tecnici si dice in
questi casi, indubbiamente. Il buon otta-
vio de nuzzo deve, però, bilanciare per
bene gli incarichi in base alle preferenze
ma anche soprattutto in base al peso poli-
tico dei futuri amministratori (dicendo
questo non si può non pensare alla que-
stione legata ai Fratelli d’Italia che, alla
luce dell’ottima prestazione elettorale
conseguita, chiedono maggior presenza in
Giunta ed il posto di vice sindaco per
quella laura parrotta che, sino all’ul-
timo, è stata in bilico per esser candidata
alla poltrona di prima cittadina ma che, su
pressione dell’ala 
fittiana del partito, si è fatta poi da parte a
vantaggio proprio di De Nuzzo). 
Mentre si lavora di bilancino e di diploma-
zia, una prima polemica investe il neo sin-
daco ed ha il colore blu delle strisce che
delimitano i parcheggi a pagamento. 
C’è una squadra di operai infatti che, ar-
mata di vernice, sta tracciando strisce blu
all’impazzata, andando ad eliminare quei
pochi parcheggi che erano ancora delimi-
tati di bianco (divenuti così rari che pare
stiano per diventare patrimonio dell’uma-
nità). A dire il vero le prime operazioni di
ritinteggiatura sono avvenute proprio alla
vigilia delle elezioni, tanto che qualcuno
ha malignato che fosse stata una manovra
studiata per gettare discredito sull’ammi-
nistrazione (di cui, ricordiamolo, De

Nuzzo era vice sindaco), proprio a poche
ore dalle consultazioni, ma poi si è conti-
nuato a colorare in maniera imperterrita
nel corso delle settimane successive. 
Si sa che quello dei parcheggi a paga-
mento in centro è un tema che appassiona
e che divide in ogni città e Casarano non
può esserne da meno. È innegabilmente
un balzello odioso, non tanto per l’im-
porto (sono sempre pochi spicci) quanto
piuttosto per le modalità e per il fatto che,
se c’è una cosa efficientissima, sono gli au-
siliari che hanno l’innegabile abilità di es-
sere sempre dietro l’angolo se provi a
parcheggiare senza scontrino per più di
qualche minuto. 
Non si può negare che tali parcheggi por-
tino con sé dei benefici non solo econo-
mici alle casse del Comune ma anche ai
singoli cittadini che, ad esempio, sfrut-
tando il fatto che tutti i parcheggi rien-
trano in un’unica zona di merito, con
pochi spiccioli possono fare un unico bi-
glietto che consente di parcheggiare in
prossimità di qualsiasi ufficio e da lì spo-
starsi per altre commissioni senza dover
rifare tagliandi. Benefici anche per gli
stessi negozianti che avrebbero le vetrine
libere da autovetture parcheggiate intere
giornate e parcheggi sempre disponibili
per i clienti. Da un punto di vista tecnico,
bisogna tener poi presente che qualsiasi
contratto di appalto si limita a stabilire il
numero totale degli stalli (così vengono
chiamati quelli che noi, gente normale,
chiamiamo parcheggi) e al massimo detta
alcuni criteri di gestione senza scendere
nel dettaglio di come distribuirli. A Casa-
rano ha colpito la conversione di tanti par-

cheggi gratuiti in parcheggi blu perché av-
venuta in centro ed è passata più in sor-
dina la colorazione da blu a bianche di
altre strisce un zone decentrate della città.
Ad ogni buon conto il sindaco ha preso
l’impegno di vederci più chiaro nella que-
stione. Proprio perché dovrà affrontare
l’argomento, ci permettiamo di segnalar-
gli alcuni aspetti molto più importanti del
numero di strisce colorate a terra. Innan-
zitutto la superficie su cui si va ad imbrat-
tare: farlo sull’asfalto è una cosa ovvia ma
farlo sugli antichi basoli di piazza San
Giovanni, quando si ebbe l’accortezza di
smontarli, numerarli e rimontarli con cura
in fase di restauro (il secondo, perché du-
rante il primo restauro, in anni e ammini-
strazioni precedenti, gli stessi basoli
stavano prendendo la brutta via delle ville
private…) è da incompetenti! 
Inoltre caro sindaco, quando avrà modo di
parlare con questi geni, ricordi loro che
non basta colorare di giallo le strisce di
uno stallo qualsiasi per ottenere un par-
cheggio per disabili, perché chi ha diritto
a quel parcheggio, poi dalla macchina deve
anche poter scendere e lasciargli solo
mezzo metro di spazio è da imbecilli
(oltre che da incompetenti). 
Infine, per il bene della collettività, chieda
anche minor zelo da parte degli ausiliari;
fanno sicuramente il loro lavoro ed avere
a che fare con gli automobilisti incazzati
non è facile per nessuno ma, proprio per-
ché parliamo di situazioni al limite della
sopprotazione, fossero magari meno ze-
lanti, aiuterebbe a digerire l’ennesima ga-
bella. 

Antonio Memmi
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sTrisce blu e casaranesi neri... Di rabbia!
Parcheggi a pagamento. Imbrattare di blu l’asfalto? Passi! Ma farlo sugli antichi basoli di
piazza San Giovanni, dopo il restauro, è da incompetenti. E quei parcheggi per disabili poi…

chi ha diritto a quel 
parcheggio, dall’auto deve

anche poter scendere e lasciargli 
solo mezzo metro di spazio è da
imbecilli, oltre che da incompetenti

parcheGGio per Disabili



C’è una frase, di
quelle che si trovano
nei cioccolatini, che
dice: «Dopo ogni

tempesta il sole sorriderà, per
ogni problema c’è una soluzione e
il dovere inalienabile dell’anima è
di essere di buon umore».
Dopo l’ultima tempesta di
acqua che si è abbattuta su Ca-
sarano invece, a sorridere è ri-
masto solo il sole perché la
soluzione ancora la si cerca ed il
buon umore… beh, quello sono
in tanti ad averlo proprio perso. 
I social sono zeppi di immagini
di strade allagate (le solite) ed è
diventata star per un giorno,
suo malgrado, una prof. che
stoicamente, armata di ombrel-
lino, cercando di attraversare
viale Ferrari, è stata travolta
dall’onda di piena sotto gli
occhi ridanciani degli studenti. 
A non essere decisamente di
buon umore anche una nostra
lettrice che ci ha contattato rac-
contandoci la sua storia o me-
glio la storia del suo agrumeto,
posto nelle vicinanze della
grande vasca di raccolta di via
cisternella che, per decenni,
non ha mai avuto problemi di
allagamenti nonostante si trovi
nella zona più bassa della città.
Un’immunità agli allagamenti
che ora non è più tale da
quando è stata realizzata l’en-
nesima rotatoria (pensate, ve-

nendo da Taviano se ne incon-
trano 3 nel giro di 500 metri,
roba da far venire il mal di
mare). 
Da quel momento infatti, ad
ogni pioggia sostenuta, l’agru-
meto della nostra amica si tra-
sforma in una risaia con
l’aggravante che ora, chissà per
quale arcano, idraulico motivo,
all’acqua piovana si aggiunge
anche quella dei tombini fo-
gnari che puntualmente sal-
tano via. 
E dire che, in fase di realizza-
zione, le segnalazioni e le racco-
mandazioni ai tecnici ed alle
maestranze sono state molte-
plici ma tutte, inesorabilmente,
inascoltate. 
Ora, però, la nostra amica, dopo
aver provveduto alle segnala-
zioni di rito, chiede a gran voce,
anche attraverso il nostro gior-
nale, l’intervento del nuovo sin-
daco perché la situazione non è
più sostenibile e bastano anche
precipitazioni di poco conto per
rendere impraticabile la zona. I
lavori della rotatoria non sono
stati ancora consegnati e quindi
forse siamo ancora in tempo ad
intervenire con delle misure di
contenimento realizzabili con
poco. La nostra amica intanto
aspetta che il sole sorrida e
asciughi il terreno per poterci
entrare nuovamente. 

A.M.
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casarano Tra roTaTorie e allaGamenTi
Grande vasca di raccolta di via Cisternella. L’immunità agli allagamenti non c’è più
da quando è stata realizzata l’ennesima rotatoria. E l’agrumeto diventa risaia!

confartigianato imprese lecce interviene nuova-
mente sul problema del progressivo isolamento del
Salento causato dal piano dei tagli effettuato da Ali-
talia e relativo alle tratte per Roma e Milano.

«La decisione di Alitalia di ridurre drasticamente i collegamenti farà
precipitare il Salento in un ulteriore isolamento», afferma il presi-
dente di Confartigianato Imprese Lecce luigi derniolo, «si con-
tinua a declassare il nostro territorio privandolo di collegamenti che
sono vitali per la nostra economia. Sul problema della carenza di
voli e tratte siamo intervenuti più volte, l’ultima qualche mese fa,
alle porte della stagione turistica, per sollecitare Enti e Istituzioni
a incentivare i collegamenti da e per l’Aeroporto del Salento che col-
lega tre province e rappresenta un punto di riferimento importante
per il territorio. In questi mesi poco o nulla è stato fatto e, anzi, la
situazione sta peggiorando. Spostarsi sta diventando una missione
impossibile. è inconcepibile che gli orari di decollo e atterraggio dei
pochi voli operativi di Alitalia non consentano alle persone di rag-
giungere la capitale o l’aereporto milanese in giornata. Un danno a
cui si aggiunge la beffa di avere, per le tratte ancora attive, delle ta-
riffe per lo più inaccessibili.  Il Salento continua a pagare il conto
più salato. Questa decisione avrà delle ricadute disastrose per tutti
i settori, per i professionisti e per le imprese. In questi mesi impren-
ditori e artigiani hanno fatto degli sforzi enormi per ripartire e per
rilanciare l’economia locale. Il Salento merita più attenzione e ri-
spetto. Questa disparità di trattamento non si può più accettare».

Taglio voli alitalia,
«scelte irresponsabili»
Confartigianato Imprese Lecce.
«Ancora una volta il Salento paga
conto più salato. Un danno per
tutti i settori»

l’ingresso dell’agrumeto dopo l’acquazzone

Tombino fognario puntualmente saltato
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Il Consiglio di ammini-
strazione e il direttore
del Gruppo d’Azione Lo-
cale “Capo di

Leuca”hanno incontrato i 22 sin-
daci dei Comuni dell’Area d’inter-
vento del GAL per presentare le
graduatorie provvisorie relative
alle istruttorie dei 4 Bandi pubblici
rivolti agli stessi Comuni, con i
quali sono stati finanziati 43 pro-
getti per un totale complessivo di
3.479.387,30 euro di contributo
pubblico, negli ambiti della valo-
rizzazione di beni culturali e del
patrimonio artistico legato al ter-
ritorio e alla riqualificazione dei
centri urbani. 
Il GAL “Capo di Leuca” è il sog-
getto attuatore del Piano di Azione
Locale “il Capo di Leuca e le Serre
Salentine”, nell’ambito del PSR
PUGLIA 2014 - 2020 per la Misura
19 «Sostegno allo Sviluppo Locale
Strategia di Tipo Partecipativo» -
Sottomisura 19.2 “Sostegno al-
l’esecuzione degli interventi nel-
l’ambito della strategia di sviluppo
locale di tipo partecipativo”. 

monumenTi e culTura
Del capo Di leuca

Con l’Azione 1 «I Monu-
menti e la Cultura del
Capo di Leuca»- Inter-
vento 1.1 «Recupero e

Valorizzazione del patrimonio mate-

riale e immateriale» sono stati fi-
nanziati 13 comuni con contri-
buto pubblico totale di
1.705.787,61 euro.
I progetti riguardano la valorizza-
zione del patrimonio culturale e
artistico dei centri urbani e delle
campagne. Saranno realizzate ini-
ziative di recupero e funzionaliz-
zazione di immobili e beni di
interesse artistico, storico e ar-
cheologico, legati alla tradizione
culturale dell’area, interventi in
siti da destinare a piccoli musei,
teatri, archivi, mostre, esposizioni,
centri di aggregazione e integra-
zione sociale, centri di documen-
tazione e di esposizione dedicati
alle tradizioni, agli usi, ai costumi
e al sentimento religioso. 
Nel dettaglio, i progetti presentati
dagli Enti locali per questo Bando
prevedono che a Barbarano (mor-
ciano di leuca) si procederà alla
valorizzazione e al restauro della
chiesa di Santa Maria di Leuca
del Belvedere (Leuca Piccola) e dei
suoi sotterranei. 

alliste ristrutturerà il Castello Ba-
ronale della frazione di Felline,
dove sarà allestito un museo e una
biblioteca multimediale. 
Diversi gli interventi di recupero e
valorizzazione: a tiggiano per
«Torre Nasparo» e l’area circo-
stante; a racale, presso palazzo
d’ippolito, per il Museo-Labora-
torio dell’Emigrazione delle Serre
Salentine; a montesano Salen-
tino si interverrà su “Palazzo Bi-
tonti”; a casarano per il Sedile e
la Torre dell’Orologio di Piazza
San Giovanni, destinati a spazio
espositivo della cultura locale. 
Ad ugento si recupererà e valoriz-
zerà, nella marina omonima, Torre
Mozza e le aree limitrofe, grazie al
suo patrimonio materiale e imma-
teriale. 
A Gagliano del capo si riqualifi-
cheranno i frantoi ipogei ubicati in
via Novaglie; a Specchia si inter-
verrà su Castello Risolo, mediante
l’allestimento di sale polifunzio-
nali per conferenze ed esposizioni
artistico-museali. 
Nel Palazzo Ducale Lopez Y Royo
di taurisano sarà realizzato uno
spazio polifunzionale espositivo
e per pubblici incontri.
Il Castello Medievale, in località
Acquarica del Capo, sarà reso più
funzionale dal neo Ente locale di
presicce - acquarica. 
A matino sarà restaurato il Fran-
toio Ipogeo di Via Libertà; infine
l’ex Chiesa di Sant’Antonio, oggi

Centro Culturale Quintino Scozzi,
sarà valorizzata dal Comune di
melissano. 

FruibiliTà Del capo Di leuca

Con l’ Azione 2 “Fruibi-
lità del Capo di Leuca” -
Intervento 2.1 “Infra-
strutture su Piccola

Scala per qualità della vita e per il
turismo” sono stati finanziati 5
progetti con contributo pubblico
totale di 627.354,94 euro, con i
quali si andranno a riqualificare:
slarghi, cortili, spazi pubblici ubi-
cati nelle immediate vicinanze di
beni di interesse culturale, reli-
gioso, artistico, archeologico, con
l’utilizzo di tecnologie innovative,
integrate con i materiali e le tipo-
logie costruttive tipiche del posto,
per realizzare un progetto unitario
di storia e cultura, valorizzate
anche attraverso forme artistiche e
strumentazioni innovative. 
Grazie al contributo pubblico, a
Leuca (castrignano del capo) si

valorizzerà la Piazza degli Eventi.
Stesso discorso per corsano con
l’area antistante la cappella di San
Biagio. 
Intervento anche presso la biblio-
teca comunale e Piazza San Giu-
seppe, a presicce-acquarica, dove
si renderà più funzionale lo spazio
antistante l’ex convento degli
angeli in località Presicce.
A Torrepaduli di ruffano sarà re-
cuperata e valorizzata Piazza dei
Carmelitani.
Lo stesso sarà fatto a Mancaversa
(marina di taviano) al Teatro al-
l’aperto nel Parco Jonico. 

beni culTurali, paTrimonio arTisTico e c      
Gal Capo di Leuca. Sostegno allo Sviluppo Locale: finanziati 43 progetti di 22 paesi dell’area: Aless            
Melissano, Miggiano, Montesano Salentino, Morciano di Leuca, Patù, Presicce - Acquarica, Racale, R         

leuca piccola a barbarano

piazza dei carmelitani a Torrepaduli
(rendering arch. F. piscopo)
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mercaTi locali 
Della qualiTà

Con l’Azione 3 “Servizi
Per La Popolazione Ru-
rale nel Capo di Leuca” -
Intervento 3.1 “Mercati

Locali della Qualità” con contri-
buto pubblico totale di
673.666,36 euro, sono stati finan-
ziati 5 Comuni che andranno a re-
cuperare e valorizzare i “mercati
coperti”, ancora oggi presenti in al-
cune realtà locali del Capo di
Leuca, per destinarli alla commer-

cializzazione delle produzioni tipi-
che locali e alla valorizzazione
delle peculiarità del territorio e dei
prodotti dell’agricoltura sociale. 
Con il contributo pubblico, a mig-
giano verrà valorizzato il Mercato
Coperto, ubicato nei pressi del
Quartiere Fieristico; a Salve sarà
ammodernata e adeguata Piazza
Matteotti, mentre a Tricase si ren-
deranno funzionali le “Lamie” ubi-
cate presso la frazione di Depressa. 
Ad alessano si valorizzerà l’esi-
stente mercato coperto; nella
Marina di San Gregorio (patù) si
andrà a realizzare uno spazio espo-
sitivo dedicato al “Mercato Locale
della Qualità”. 

villaGe liFe

Inoltre, con l’Azione 2
“Fruibilità del Capo di
Leuca” - Intervento 2.2
“Fruibilità del Territo-

rio”, con un contributo pubblico
totale di  472.578,39 euro, il GAL
“Capo di Leuca” ha finanziato 20

Comuni: alessano, alliste, casa-
rano, castrignano del capo, cor-
sano, Gagliano del capo,
matino, melissano, miggiano,
montesano Salentino, morciano
di leuca, presicce - acquarica,
racale, ruffano, Salve, Specchia,
tiggiano, taurisano, taviano e
ugento. Queste amministrazioni
comunali si doteranno di piccoli
mezzi di locomozione ecososteni-
bili, con i quali potersi addentrare
con estrema facilità tra le stradine
di campagna e i centri abitati. 
Gli stessi Enti locali hanno indivi-
duato degli itinerari prestabiliti, at-
traverso i quali andranno a
valorizzare le peculiarità culturali,
ambientali, artigianali ed enoga-
stro- nomiche locali, facendo vi-
vere al visitatore un tuffo nella
vera village life, nel totale rispetto
dell’ambiente, abbinando tradi-
zione e innovazione nell’utilizzo
degli strumenti per effettuare una
visita turistica ricca di contenuti e
sia occasione per un momento di
turismo esperienziale.

     cenTri urbani: TuTTi i proGeTTi FinanziaTi
               sano, Alliste, Casarano, Castrignano del Capo, Corsano, Gagliano del Capo, Matino, 

            Ruffano, Salve, Specchia, Tiggiano, Taurisano, Taviano, Tricase ed Ugento

centro storico
ad alessano

Con un investimento di
quasi 2 milioni di euro
sono state avviate le
gare per la realizzazione

di due nuove palestre a comple-
tamento di strutture scolastiche:
la prima in via Arno, all’istituto
comprensivo polo2 di Galatina,
e la seconda in Via Biella a col-
lemeto, sede dell’Istituto Com-
prensivo Polo 1.
«Sono soddisfatta»,  dichiara l’as-
sessore ai lavori pubblici, lore-
dana tundo, «abbiamo
completato l’iter burocratico rallen-
tato inevitabilmente dall’emergenza
covid-19. Entro ottobre contiamo di
affidare i lavori per poi passare alla
fase realizzativa sia per via Biella a
Collemeto che è uno dei 12 progetti
presentati nel 2017 dall’ammini-
strazione Amante (cinque dei quali
già finanziati), che per via Arno il
cui progetto è stato presentato nel
2014 dall’amministrazione Monta-
gna, finanziato nel 2017 ma che in
fase esecutiva abbiamo inteso riela-
borare con delle modifiche struttu-
rali che lo hanno migliorato. Dopo
aver seminato in questi primi tre
anni ci si avvia a vedere realizzate le

opere progettate. Il 2021 sarà l’anno
dei cantieri, i lavori per le due pale-
stre non rappresentano che il primo
step per una lunga serie di inter-
venti che coinvolgeranno gran parte
della città».
«Da assessore alla pubblica istru-
zione non posso che essere felice di
poter mettere a disposizione della
popolazione scolastica galatinese
due nuove strutture sportive», di-
chiara cristina dettù, «riuscire fi-
nalmente a garantire a tutti i
ragazzi e le ragazze che frequentano
le nostre scuole la possibilità di
esercitare attività fisica in luoghi
adeguati ed appropriati ha un’alta
valenza sociale anche perché al di
fuori del normale svolgimento delle
attività scolastiche possano essere
utilizzate dalle tante associazioni
sportive presenti nel nostro territo-
rio. Un pizzico di soddisfazione in
più, mi sia concessa, sul fatto che
uno dei due interventi sarà a bene-
ficio della mia collettività di Colle-
meto a dimostrazione della
massima l’attenzione del sindaco
Marcello Amante, della sua giunta
e di tutta la maggioranza per le fra-
zioni”.

Due nuove palestre per
gli studenti di Galatina
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Con il finanziamento per il
restauro centro culturale
“Quintino Scozzi” di 50mila
euro, melissano è l’unico

Comune, sui 257 della Puglia, ad essere
beneficiario di tutti i quattro 
finanziamenti della Sezione Lavori
Pubblici della Regione, circostanza mai
accaduta in regione; lo stesso bene sarà
oggetto di un ulteriore intervento gra-
zie al finanziamento Gal Capo di Leuca
(vedi pagine 12 e 13) di oltre 133mila
euro che lo renderà un contenitore cul-
turale dotato di una serie di comfort e
di attrezzature.
A tutto ciò vanno aggiunti i lavori già
eseguiti per la palestra delle scuole 
elementari, l’installazione di giostrine
per diversamente abili e lavori nella 
biblioteca pubblica comunale, 
quest’ultima tra l’altro beneficiaria 
di un ulteriore finanziamento di 
5mila euro per acquisto volumi.
Infine, l’amministrazione sarà 
beneficiaria dei fondi per 
efficientamento scuole medie, per 
sistemazione scuole materne, 
realizzazione area mercatale, acque
pluviali, mezzo elettrico e ben due 
finanziamenti per il campo sportivo.
«Tutto frutto esclusivamente del nostro
lavoro degli ultimi 4 anni», ha detto il
sindaco alessandro conte, «avendo
ereditato solo debiti milionari certificati
dalla magistratura contabile (Melissano
è in dissesto economico); altri progetti
sono stati presentati come quelli per il
plesso delle scuole elementari,
ampliamento dell’ecocentro, 

implementazione piano di protezione 
civile».
Infine, altri progetti sono in cantiere,
come quello per l’erbetta nel campo
sportivo. 
Il Comune di Melissano è l’unico ente
a risultare aggiudicatario di tutti i
quattro 4 bandi della Sezione Lavori
Pubblici regionale e cioè: 
attraversamenti pedonali+segnaletica
orizzontale (opere pubbliche); 
rifacimento canale zona est 
dell’abitato (demanio idrico); nuovi
pali pubblica illuminazione e 
segnaletica verticale (calamità 
naturali) e, appunto, restauro altari
(interventi di restauro).
«Trattasi di piccoli bandi», ha chiarito
l’assessore ai lavori pubblici Stefano
Cortese, «a cui l’amministrazione ha
partecipato riuscendo alla fine ad
intercettare i relativi finanziamenti senza
alcun esborso, stante la difficile
situazione economica».
Nel frattempo sono terminati i lavori
di rifacimento del manto stradale di
Via Felline/via Mazzini /via Casarano,
sostituzione pali illuminazione e 
demanio idrico, mentre proseguono
quelli per la videosorveglianza 
dell’intero abitato e segnaletica, come
ha di nuovo sottolineato l’assessore,
«tutto senza alcun esborso da parte del
Comune».
Cortese dopo aver ringraziato «gli uffici
di competenza per il grande lavoro
svolto», chiosa orgoglioso: «Ci vuole
tempo, ma col tempo i risultati 
arrivano».

melissano: FinanziamenTi Da primaTo
Mai accaduto. Melissano è l'unico Comune, sui 257 della Puglia, ad essere beneficiario
di tutti i quattro finanziamenti della Sezione Lavori Pubblici della Regione
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Tricase, De Donno: «uFFici Da poTenziare»
Il neo eletto sindaco. «Gravi carenze di personale paralizzano l’attività, subito 12-13 nuovi innesti»
Nessuna anticipazione sulla giunta. Sulla polemica con Carmine Zocco: «Mi aspetto delle scuse»

In attesa della proclamazione degli
eletti da parte della Commissione
elettorale centrale (al momento di an-
dare in stampa non ancora avvenuta

«possibile arrivi tra venerdì 16 e l’inizio della set-
timana successiva») il neoeletto sindaco antonio
de donno sta prendendo contezza di cosa gli
spetti, iniziando già ad operare, per quanto pos-
sibile, senza l’apporto di giunta e consiglio co-
munale.
A proposito di giunta, De Donno resta abbotto-
natissimo e non vuole rilasciare né nomi nè an-
ticipazioni di altro genere, neanche sulla
possibilità che gli assessori siano esterni rispetto
agli eletti.
Ciò di cui parla volentieri, invece, è la questione
degli uffici, «la carenza di personale e la difficoltà
di mettere in moto tutto il meccanismo che possa
consentire a Tricase di svoltare sul serio». 
Lo aveva indicato come uno dei problemi più im-
mediati da risolvere ed ora «sto toccando con
mano quanto sia realmente delicata la situazione.
Confermo come, almeno nella prima fase, sia il
primo problema da affrontare e risolvere». 
Nel frattempo De Donno annuncia  che «ci sono
procedure in corso per assunzioni da graduatorie
in tempi rapidi per alcune figure e c’è un concorso
già in prima fase avanzata per un ingegnere. Do-
dici, tredici persone nel breve termine dovrebbero
rimpinguare il personale. Occorre fare in fretta per-
ché ci sono degli uffici, non ultimo quello Tecnico,
che versano in gravi difficoltà e, in queste situa-
zioni, rischiano di paralizzare tutta l’attività». 
Intanto sul suo tavolo già si sono accumulate
tutte le problematiche più urgenti della città:
«Stiamo già lavorando ad alcuni capitoli e comin-
ciando ad analizzare molte questioni presentatemi
dal Segretario e dagli organi finanziari. Alcune ur-
genze le abbiamo già risolte, per altre stiamo av-

viando le procedure per giungere ad una soluzione.
Stiamo mettendo mano alle urgenze per le quali
può bastare il sindaco, in attesa di poter contare su
giunta e consiglio e iniziare a programmare il la-
voro per il quinquennio».  
La campagna elettorale è stata molto civile fino
ad un certo punto riservanto i botti per la coda.
Le polemiche hanno lasciato strascichi? «Ho par-
lato con Giovanni Carità e Donato Carbone e ci
siamo scambiati gli auguri di buon lavoro per pros-
simi 5 anni ognuno nel suo ruolo. Subito dopo mi
ha chiamato anche Carmine Zocco, anche lui mi
ha fatto gli auguri di buon lavoro. Sul contenuto
delle polemiche che hanno caratterizzato la fine
campagna elettorale non vi è stato alcun chiari-
mento. Auspico che arrivi perché quanto è stato
detto, non risponde alla verità ed è stato grave. Non
nascondo che mi aspetto delle scuse».

Giuseppe Cerfeda

Il neoeletto sindaco
di Martano, Fabio
tarantino, ha 
nominato i 

componenti della giunta 
comunale ed assegnato le 
deleghe ai consiglieri.
Col decreto 27 del 6 ottobre 2020
sono state scelte le seguenti
figure: antonella tremolizzo
(Bilancio-Programmazione 
Economica); mauro della 
tommasa (Lavori Pubblici – 
Urbanistica - Servizi Cimiteriali -
Politica Energetica), melania
Vitto (Polizia Locale –Protezione
Civile – Politiche Abitative –
Rapporti Con Arca Sud), marco
termo (Tutela degli Animali –
Ambiente - Raccolta 
Differenziata- Decoro e Igiene
Urbana).
Tarantino ha anche
conferito «con decorrenza
immediata e fino al
termine del mandato del
sindaco» la carica di vice
sindaco all’assessore
Antonella
Tremolizzo.
Allo stesso modo ha

assegnato le deleghe ai Consi-
glieri Comunali: andrea aprile
(Cultura –Commercio - Politiche
Giovanili- Turismo), maria 
rosaria caracuta (Pubblica
Istruzione – Servizi Sociali- Pari
Opportunità), anna tamborrino
(Servizio Civile- Agricoltura – 
Comunicazione – Accoglienza –
Partecipazione), maria 
antonietta Bufano (Attività
Produttive, rilancio Zona Pip 2 –
Contenzioso – Personale- Lavoro
e Formazione, rilancio ex 
Scientifico – Trasparenza).
Precisato anche che «il sindaco,
trattiene a sé, oltre lo svolgimento
delle funzioni previste dalla carica,
lo svolgimento di tutte le funzioni
di coordinamento e 

sovraintendenza di: Grecia 
Salentina – Aro – Gal - 

Ambito – Beni Comuni e
Patrimonio - Cuis».
Ovviamente tutte le altre
materie non oggetto di
specifica delega, così

come sopra precisato, 
rimangono 
attribuite allo
stesso sindaco.

martano: Tarantino
annuncia la giunta



Da giovedì 22 a domenica 25
ottobre a lecce l’ottava edi-
zione del festival conversa-
zioni sul futuro  proporrà

quattro giorni con  100 ospiti
coinvolti in 40 appuntamenti tra in-
contri, presentazioni, proiezioni, con-
certi e spettacoli teatrali. 
Promosso dal 2013 dall’associazione
diffondiamo idee di valore in collabo-
razione con numerose realtà pubbliche
e private con il coordinamento di Ga-
briella morelli, conversazioni sul fu-
turo, ospiterà anche la giuria del
concorso internazionale poster for to-
morrow e, in anteprima assoluta, una
mostra della vignettista e artista si-
riana amany al-ali, ideata e prodotta
dal Festival. 
A causa delle restrizioni  anticovid19,
questa edizione subirà qualche ritocco
rispetto alla sua formula ormai consoli-
data, mantenendo però intatta la qualità
della proposta. Una formula ibrida con
appuntamenti in alcuni luoghi di Lecce
(con posti limitati e prenotazione obbli-
gatoria) e in diretta streaming con ospiti
in presenza e qualche collegamento.
apertura ufficiale  giovedì 22
ottobre alle 17:30 al Convitto
Palmieri con l’inaugurazione della mo-
stra Vita su una gamba sola: 10 anni di
guerra in Siria: in collegamento da
Idlib l’artista e vignettista amany al-
ali, le giornaliste e scrittrici asmae da-
chan e, da New York, alia malek e la
giornalista marta Serafini. 
Nella prima serata il consigliere scienti-
fico di Limes alessandro aresu parlerà
del suo nuovo volume Le potenze del ca-
pitalismo politico. Stati Uniti e Cina (La
Nave di Teseo) con  daniele de
luca e Simone rollo, i giornalisti tur-
chi esma cakir, murat cinar e deniz
Yücel, la ex direttrice turca e il porta-
voce italiano di Amnesty
International idil eser (in collega-
mento;  riccardo noury e l’inviata di
SkyTg24 tiziana prezzo ragioneranno
di Turchia, una minaccia per il mediter-
raneo?;  chiara comito e  Silvia mo-
resi  presenteranno Arabpop. Arte e
letteratura in rivolta nei paesi
arabi  (Mimesis) con Salvatore de Si-
mone e  luca Bandirali; il
giornalista Stefano liberti chiuderà il
programma con Terra bruciata. Come la
crisi ambientale sta cambiando l’Italia
e la nostra vita (Rizzoli), dialogando con
il direttore dell’Espresso marco dami-
lano (in collegamento) e chiara Spa-
gnolo.
Venerdì 23 ottobre, dalle 17 nel con-
vitto palmieri saranno svelati i vinci-
tori  dell’undicesima edizione del
concorso internazionale poster For to-
morrow, dedicata alle Fake News. 
Conversazioni sul futuro ospita infatti la
giuria - coordinata da Hervé matine -
composta da Yang Liu, Armando Milani,
Chiara Morra, Francesco Poroli, Isabella
Borrelli, Ginette Caron, Carla Indipen-
dente, Marco Rainò, Danilo Scalera ed
Efrem Barrotta che selezionerà i 100 po-
ster vincitori di questa edizione e i 10
lavori più rappresentativi tra i 300 fi-
nalisti scelti da una prima giuria online
di 100 persone tra gli oltre 6mila parte-
cipanti alla call pubblica. 
Nel corso della giornata: il designer ric-
cardo Falcinelli dialogando con  Ste-

fano Bartezzaghi parlerà di Figure.
Come funzionano le immagini dal Rina-
scimento a Instagram (Einaudi); ubaldo
Villani lubelli racconterà La nuova
Germania (Ets); il giornalista olan-
dese olivier van Beemen presenterà la
sua inchiesta Heineken in Africa (Add)
con Sabrina Giannini e Gabriele De
Giorgi; riccardo luna e marco pratel-
lesi ragioneranno del Futuro del giorna-
lismo; lo scrittore roberto cotroneo e
il sindaco di Lecce carlo Salvemini si
confronteranno sul futuro della politica
e delle città. 
Si parlerà anche di egitto con la giorna-
lista  azzurra meringolo Scarfoglio,
l’inviato Rai amedeo ricucci, l’attivista
e difensore dei diritti umani Bahey el-
din Hassan (in collegamento), il porta-
voce italiano di Amnesty
International riccardo noury e il pro-
rettore dell’Università di Bologna mirko
degli esposti, che ha seguito da vicino
la vicenda di Patrick Zaki; di lingua e ge-
nere con la sociolinguista Vera Gheno,
la attiviste  isabella Borrelli  e  Katia
lotteria e la giornalista amalia de Si-
mone; di fotografia e pandemia con eu-
genio Grosso,  andrea
Gabellone e marta Serafini, del movi-
mento Black live matter con le attiv-
ste  lucia Ghebreghiorges  e  djarah
Kan, il linguista Federico Faloppa e la
giornalista annalisa camilli.
Sabato 24 ottobre, in mattinata, l’archi-
tetto livio Sacchi ragionerà su Il Futuro
delle città (La Nave di Teseo) con l’asses-
sora comunale rita miglietta, l’archi-
tetto marco rainò e piero pelizzaro
mentre Francesco Foti e  daniele de
luca racconteranno le elezioni ameri-
cane. Nel pomeriggio chiara lalli e ce-
cilia Sala  parleranno del podcast
Polvere. Il caso Marta Russo con ric-
cardo luna, il fotogiornalista Valerio
Bispuri mostrerà i suoi «prigionieri»
(Contrasto) e la giornalista amalia de
Simone e la cantante Assia Fiorello
le  caine, protagoniste del loro docu-
mentario, con la partecipazione della di-
rettrice di Left Simona maggiorelli e
di Stefano anastasia, portavoce dei ga-
ranti territoriali delle persone private
della libertà. djarah Kan racconterà il
suo Ladri di denti (People), mentre il
linguista Federico Faloppa con anto-
nio Sofi  e  Vera Gheno parlerà
di odio (Utet). Tra gli ospiti della gior-
nata anche la vignettista takoua Ben
mohamed,  Yenniffer lilibell aliaga
chavez e nadia Kibout, autrici del con-
corso letterario Lingua Madre con la cu-
ratrice  daniela Finocchi, in
collaborazione con Besa/Muci e lo sprar
di Carovigno, la giornalista del Corriere
della Sera marta Serafini con il suo vo-
lume «l’ombra del nemico» (Solferino)
con il ricercatore Ispi eugenio da-
crema e la giornalista Francesca man-
nocchi, la designer annamaria testa e
«il coltellino Svizzero» (Garzanti) con
ilaria marinaci. 
antonio pavolini, donata colum-
bro,  andrea iannuzzi, marianna
aprile ragioneranno di Fake News e
Fake Relevance. Finale tra ironia (A di-
stanza di insicurezza con antonio Sofi,
Stefano Bartezzaghi, alessio Viola e
marianna aprile) e musica (con Il cielo
in una stanza» di laura rizzo, intervi-
stata da Bianca chiriatti, e Le Voci di

Genova con la cantante Serena Spedi-
cato e il fisarmonicista Vince abbrac-
ciante).
Domenica 25 l’ideatore e conduttore di
Presa Diretta riccardo iacona, presen-
terà il suo recente volume Mai più eroi
in corsia: Cosa ha insegnato il Corona-
virus al SSN (Piemme) e intervisterà i
genitori di Giulio regeni (in collega-
mento); il vicedirettore del Sole
24ore alberto orioli racconterà la sua
Proposta per l’Italia. Sette protagonisti
dell’economia per il Paese di domani
(Einaudi) con il vicesindaco di
Lecce alessandro delli noci, il diret-
tore di Nuovo Quotidiano di
Puglia claudio Scamardella e la gior-
nalista paola moscardino; paolo Be-
rizzi ci porterà nei meandri de
L’educazione di un fascista (Feltrinelli),
intervistato da Sonia pellizzari; Fran-
cesca mannocchi,  domenico
Quirico e daniele ranieri ripercorre-
ranno i dieci anni dalle Primavere
arabe; Bruno mastroianni ci spiegherà
come Litigando s’impara (Franco Ce-
sati) con il parlamentare Filippo Sensi e
Marianna Aprile; Sabrina Giannini rac-
conterà La rivoluzione nel piatto (Sper-
ling&Kupfer Editore). 
E ancora: Gabriella nobile con I miei
figli spiegati a un razzista
(Feltrinelli); roberto cotroneo con Il
demone della perfezione del pianista Ar-
turo Benedetti Michelangeli (Neri Pozza)
con Eraldo Martucci; la presentazione
del documentario che racconta l’espe-
rienza Healiade / Ride4Hope e della
campagna #Iolochiedo con tina mari-
nari di Amnesty International Italia, la
giudice paola di nicola, la presidente
della Casa delle donne di Lecce  Katia
lotteria e, in collegamento, Joni Sea-
ger, autrice de L’Atlante delle donne
(Add Editore). 
Ai Cantieri Teatrali Koreja andrà in
scena lo spettacolo Per primo amore;
mentre, in chiusura, alle Officine Can-
telmo, enrico de regibus presenterà
Francesco De Gregori. I Testi. La storia
delle canzoni (Giunti) con Laura Rizzo e
il cantautore massimo donno.
Per ovviare al contingentamento dei
posti gli incontri – che si alterneranno
tra Officine Cantelmo, Convitto Pal-
mieri, Cantieri Teatrali Koreja, Libreria
Liberrima, Città del Gusto e altri luoghi
della città – saranno trasmessi in diretta
streaming o disponibili “on demand”.
Conversazioni sul futuro è organizzato
da Diffondiamo Idee di Valore in colla-
borazione con PoloBiblioMuseale e
Museo Castromediano di Lecce, Cool-
club, Officine Cantelmo, Officine Cultu-
rali Ergot, Cantieri Teatrali Koreja,
Pazlab, Zemove, Città del Gusto, All’Om-
bra del Barocco e Liberrima (Libreria uf-
ficiale del Festival), con il patrocinio di
Regione Puglia, Provincia di Lecce, Città
di Lecce, Università del Salento e Di-
stretto Puglia Creativa in partneariato
con Amnesty International, Casa delle
donne - Lecce, ContrastoBooks, Con-
corso letterario Lingua Madre e Poster
for Tomorrow. Partner Tecnico TMI Air
Builders. Media Partner Left e Radio-
Wau.
prenotazioni da sabato 17 ottobre su
eventBrite.it
info e programma www.conversazio-
nisulfuturo.it
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conversazioni sul FuTuro
Dal 22 al 25 ottobre anche in diretta streaming. 100 ospiti, 
40 appuntamenti, il concorso internazionale Poster For Tomorrow
e la mostra dell'artista e vignettista siriana Amany Al-Ali

amany al-ali

riccardo iacona

Deniz yücel

riccardo Falcinelli

esma cakir

Francesca
mannocchi

marta serafini

roberto
cotroneo

http://www.conversazionisulfuturo.it/
http://www.conversazionisulfuturo.it/


Gli agenti della Sezione Volanti sono inter-
venuti in via Vecchia Lizzanello, all’altezza
della tangenziale est, su segnalazione di un
automobilista il quale aveva riferito della

presenza di una donna in difficoltà.
La donna, identificata dai poliziotti (Z.E. le sue ini-
ziali), ha 37 anni ed è residente a San cesario di
lecce: in evidente stato di agitazione presentava ec-
chimosi al volto, sul collo, sulla schiena e sulle ginoc-
chia. Inoltre, perdeva numerose ciocche di capelli, a
suo dire strappatele dal compagno, tale luciano Si-
nistro. La 37enne di San Cesario ha raccontato di aver
convissuto, per circa un mese e mezzo, in casa di Si-
nistro, quarantasettenne leccese, il quale per i primi
tempi si era dimostrato tranquillo ma stranamente le
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alcol a minorenni: chiuso circolo a supersano

palpeGGiava minore
arresTaTo 52enne

caDe Da camioneTTa:
Grave salenTino

Duplice omiciDio a lecce: “leGare TuTTi, 
accenDere i Fornelli...”, i biGlieTTini Di De marco

recuperaTo corpo senza viTa in mare 
è Di 86enne Di casTriGnano De’Greci

Controlli in tempi di Covid per norme…”vecchie”.
Nessuna violazione dei decreti anticontagio a Super-
sano per un circolo privato bensì vendita di alcolici a
minorenni. Una infrazione che prevede sanzioni salate

e cade nel penale per la vendita a minori di 16 anni. Nonostante
il rispetto delle distanze e l’utilizzo delle mascherine, il circolo
in questione è stato costretto alla chiusura in attesa che l’auto-
rità giudiziaria prenda provvedimenti.

Un corpo senza vita è stato recuperato il
14 ottobre dalle acque di Otranto.  Si
tratta di un 86enne di Castrignano dei
Greci, Giuseppe contardo. Al momento

di andare in stampa non era ancora chiaro se
stesse facendo un bagno ed abbia poi accusato un
malore o se sia deceduto per altre cause. 
Una tesi ancora non pienamente confermata,
quella dell’incidente, perché, se è vero come è vero
che l’uomo aveva lasciato il portafogli e la fede nu-
ziale sulla scogliera, è anche vero che era entrato
in acqua scarpe ai piedi e indumenti addosso.
A notare il corpo esanime dei passanti che hanno
chiamato il 118. All’arrivo sul posto dei soccorsi
però non c’era più nulla da fare.

Gli agenti del Commissariato di Polizia di Tau-
risano hanno arrestato per violenza sessuale
aggravata, G.m. di anni 52, originario di un
paese della zona.

Tale provvedimento è scaturito dalle segnalazioni in-
viate dagli investigatori del Commissariato di P.S. di Tau-
risano all’Autorità Giudiziaria, a seguito della
denuncia-querela presentata dal padre di una minore
agli inizi di luglio scorso, la quale aveva subito atti di vio-
lenza (palpeggiamenti ed altro), in più occasioni, da
parte dell’uomo. 
Al 52enne, ora agli arresti domiciliari, è fatto divieto di
allontanarsi dalla propria abitazione e di comunicare,
anche a mezzo telefono o per via telematica, con persone
diverse da quelle che vivono con lui.

Un militare salentino dell’Esercito Italiano
ricoverato in gravi condizioni a causa di un
incidente stradale avvenuto la notte tra il 12
ed il 13 ottobre sull’autostrada A8 Milano-

Varese. Lo schianto è avvenuto quasi nel capoluogo
lombardo, tra la Barriera e lo svincolo per la Fiera, in
direzione centro città. L’uomo, r. c., 33 anni, di ra-
cale, stava viaggiando su una camionetta militare in
servizio quando il mezzo è stato tamponato da una vet-
tura guidata da una giovane. Nel violento scontro il
soldato è stato sbalzato fuori, riportando gravi lesioni.
Ora è ricoverato in prognosi riservata all’ospedale Ni-
guarda di Milano. Sul posto sono intervenuti il 118, i
Vdf e la Polstrada che si occupa della ricostruzione
della dinamica dei fatti.

Di giorno in giorno il piano omicida di antonio
de marco, reo confesso killer di eleonora
manta e daniele de Santis, è stato reso noto.
Ma rileggerlo sui suoi appunti, i famigerati bi-

gliettini di carta, fa accapponare la pelle.
In 5 pezzi di carta aveva raccolto gli elementi principali
che caratterizzavano il piano. 
Snodi, promemoria, appunti, percorsi.
Su uno dei fogli si legge, scritto velocemente in corsivo:
«Una volta entrato legare tutti, accendere tutti i fornelli,
mettere l’acqua a bollire». 
Ed ancora: «Scrivere sul muro» (l’ormai nota intenzione di
lasciare un messaggio, probabilmente col sangue delle vit-
time, visto che con sé non aveva nulla per poter scrivere).
Poi il secondo pezzo di carta con la mappa delle strade da
percorrere: «A fine strada attento di fronte. Passare veloce-
mente sul muro alto a sx», aveva scritto.
Sul terzo pizzino invece la candeggina e la soda, nello
zaino per ripulire le tracce dopo il massacro.
Sul quarto la descrizione del delitto e gli accorgimenti:
«Nastrare le dita. Prendere i guanti. Coprire testa. Pren-
dere coltello e fascette» .
E poi: «Cambio maglietta e Vestizione».

Il quinto bigliettino infine contiene i tempi da rispettare:
«1 ora e mezza. 10/15 minuti di tortura. 30 minuti caccia
al tesoro. 30 minuti pulizia. 15 minuti di controllo gene-
rale».

seGreGaTa in casa 
e picchiaTa

aveva chiesto di non uscire da casa, condizione a suo dire
necessaria per convivere insieme. La donna inizialmente
aveva acconsentito ma, resasi conto di non avere più la di-
sponibilità delle chiavi di casa e né di avere più il proprio
telefono cellulare, aveva capito di essere completamente
segregata nell’abitazione, senza alcuna possibilità di
uscire, in quanto porte e finestre erano tutte sbarrate. L’ul-
tima notte trascorsa insieme a Sinistro, dopo aver avuto
con questi un litigio ed esser era stata accusata di aver sot-
tratto i soldi da un salvadanaio, era stata presa per capelli,
minacciata di morte e picchiata con una sbarra di ferro.
L’uomo stando al racconto della vittima, dopo essersi sfo-
gato, si è spostato nel soggiorno ed in quel frangente lei
ha approfittato per salire dalle scale sul terrazzo, dal quale
si è lasciata cadere. Da lì la sua fuga verso la salvezza.
Appurata la dinamica dei fatti, gli agenti si sono immedia-
tamente recati presso l’abitazione di Sinistro, persona pe-
raltro nota per i suoi precedenti, correlati allo spaccio di
sostanza stupefacente, che nel frattempo si era dileguato.
È stato ritrovato subito dopo, però, nascosto in un immo-

bile completamente dismesso, adiacente al suo apparta-
mento. Una volta all’interno, gli agenti  hanno rinvenuto
un bastone in ferro per tendaggi, lo stesso utilizzato dal-
l’uomo per colpire la malcapitata.
Nel corso della perquisizione rinvenuto, anche materiale
atto al confezionamento di sostanze stupefacenti (bilan-
cino, carta argentata, forbici), 11,1 grammi di marijuana,
0,28 grammi di cocaina e cinque flaconi di metadone.
Ritrovate anche tre spade tipo catana, una balestra con tre
frecce, due fucili softair privi del tappo rosso, con binocolo
di precisione, quattro cellulari, una stella a tre punte “shu-
roiken”,  una targa di autoveicolo, non di sua pertinenza,
denunciata smarrita il 12 aprile scorso.
Alla luce di quanto emerso, Luciano Sinistro veniva dichia-
rato in stato di arresto per i reati di sequestro di persona e
denunciato per ricettazione, detenzione di sostanza stu-
pefacente e detenzione abusiva di armi. Lo stesso, su di-
sposizione del P.M. di turno presso la Procura della
Repubblica di Lecce, è stato associato presso la locale Casa
Circondariale.
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Storditi dal bombarda-
mento di numeri (di
contagi), dal fragore de-
stato dalle nuove regole

dettate del Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri (DPCM),
dal timore (per ora a quanto pare
infondato) di un nuovo lockdown
e in attesa del vaccino, abbiamo
cercato di capire quale sia la reale
situazione nel Salento. Per questo
abbiamo incontrato il dott. Vitto-
rio tassi, Direttore dell’Unità
Complessa di Medicina di Labora-
torio dell’ospedale “cardinale
panico” di tricase. Napoletano di
origini, è specialista in Patologia
Generale; a Tricase dal 1° giugno,
ha un passato da ricercatore («ci ho
“speso” una vita, 30 anni tra gli Stati
Uniti e San Giovanni Rotondo») in
biologia molecolare. Nel 2009 è ar-
rivato nel Salento, al “Vito Fazzi”,

dove ha diretto il laboratorio di Vi-
rologia e Biologia Molecolare fino
a maggio e, nel marzo scorso,
messo su il laboratorio Covid. Poi
la chiamata dall’ospedale tricasino
che «ho accettato con entusiasmo»,
dichiara il dott. Tassi che spiega:
«Ho cercato di rivoluzionare il labo-
ratorio di biologia molecolare, com-
posto da personale eccellente ma
ancora penalizzato dall’approccio
tecnologico. In questi mesi, grazie
anche a Suor Margherita Bramato
(Direttrice generale dell’azienda
ospedaliera, NdA) che ha creduto in
me, dandomi carta bianca. Siamo
intervenuti sul laboratorio riuscendo
ad accrescerne in modo esponen-
ziale il potenziale. Quando sono ar-
rivato si processavano con difficoltà
80 tamponi al giorno, oggi abbiamo
un potenziale di almeno 400 tam-
poni al giorno».

«La situazione in questo momento è
molto diversa rispetto a quella di
inizio pandemia. è un’evoluzione di-
versa perché a quel tempo il conta-
gio era a macchia d’olio e, da un
centro, si espandeva. Oggi si pre-
senta a pelle di leopardo con dei fo-

colai. All’epoca c’era tanta gente ri-
coverata, oggi molta di meno. Que-
sto però non deve farci pensare che
il virus abbia perso aggressività. Più
semplicemente a marzo noi ci limi-
tavamo a cercare di individuare co-
loro che avevano chiari sintomi del
virus, oggi invece abbiamo capito
come funziona e cerchiamo anche
gli asintomatici. Siamo pratica-
mente in una situazione simile a
quella antecedente al marzo scorso,
quando non sapevamo neanche
dell’esistenza di soggetti asintoma-
tici che sono i potenziali veicoli di
contagio».
Se dovessimo fare riferimento in
particolare al Salento? 
«Abbiamo un grande patrimonio
che è il Servizio di Igiene e Sanità,
Dipartimento di Prevenzione (Sisp)
dell’Asl, diretto dal dottor Alberto
Fedele che funziona molto bene. Il

Sisp ha 4 squadre che operano su
tutta la provincia di Lecce (due sul
territorio Nord, due su quello Sud).
Quando viene segnalato un caso
positivo, sia sintomatico che asinto-
matico, avviano subito il traccia-
mento, vanno ad interrogare la
persona e rintracciano i contatti che
vengono subito sottoposti a test mo-
lecolari. Nel momento in cui un fo-
colaio viene circoscritto, di fatto
viene spento perché le persone che
hanno bisogno di ricovero vanno al
“Vito Fazzi”, l’unico ospedale covid
della provincia, chi invece è asinto-
matico resta a casa in isolamento.
Per il momento  nel nostro territo-
rio la media è di 3-4 focolai ogni
20 km quadrati ed è una situazione
che riusciamo a controllare e conte-
nere; se invece i focolai dovessero
aumentare a dismisura comincereb-
bero i problemi». 

«così Tamponiamo... l’emerGenza»
Dott. Vittorio Tassi. Intervista al Direttore dell’Unità Complessa di Medicina di Laboratorio del
“Cardinale Panico” di Tricase: «Nel Salento 3-4 focolai ogni 20 km quadri. Vaccino già a novembre»

data di riferimento 23 marzo 2020 13 ottobre 2020

Tamponi posiTivi Giornalieri 4.789 4.619

Tamponi eFFeTTuaTi 17.066 85.442

isolamenTo Domiciliare 26.552 77.419

ricoveraTi con sinTomi 20.692 4.821

ricoveraTi in Terapia inTensiva 3.204 452

ToTale aTTualmenTe posiTivi 50.418 87.193

Tamponi posiTivi Giornalieri 601 59

data di riferimento 23 marzo 2020 13 ottobre 2020

% posiTivi / Tamponi 28,06% 5,4%

% isolamenTo / posiTivi 52,06% 95,54%

% ricoveraTi / posiTivi 41,04% 5,82%

% Terapia inTensiva / posiTivi 6,3% 0,54%

data di riferimento 23 marzo 2020 13 ottobre 2020

posTi in Terapia inTensiva 5.179 6.529
Da marzo ad oggi sono stati aggiunti 
1.350 posti in terapia intensiva. 
il 38% di quelli programmati

Numeri e percentuali a confronto

il Dott. vittorio
Tassi, Direttore

dell’unità
complessa di

medicina di 
laboratorio

dell’ospedale
di Tricase

di Giuseppe cerfeda
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Da TesT a TesT
Che differenza c’è tra test siero-
logico e molecolare?
«Il test sierologico noi lo facciamo
in screening a tutte le persone che

vengono in ospedale: è un prefiltro utile che ci
rivela se la persona ha avuto una storia di
contagio con il virus fino a 15 giorni prima del
test. Se una persona che viene in ospedale per
un ricovero o una qualsiasi pratica diagno-
stica dovesse risultare positiva, approfondi-
remmo il discorso tenendolo in stand-by per
qualche giorno per poi ripetere il sierologico e,
eventualmente, effettuare anche il tampone.
Utilizziamo grande cautela, perché il bene
prezioso che abbiamo e che dobbiamo custo-
dire e proteggere è il nostro ospedale se vo-
gliamo continuare a fornire tutti i servizi come
fatto finora. Ecco perché, seppur a malincuore,
non consentiamo visite alle persone ricove-
rate: è un momento particolare e tutti dob-
biamo essere pazienti. Poi abbiamo due tipi di
test, il diagnostico e il test di screening.
Quello diagnostico ha la massima affidabilità
(«98% se negativo, 100% se positivo»). Lo
scotto che si paga è in termini di tempo perché
il risultato non lo si può avere prima di tre ore
(al di fuori del nostro ospedale si va da qual-
che ora per i laboratori più organizzati a di-
versi giorni negli altri casi).
Infine, ci sono i test di screening che sono
molto rapidi ma hanno un’affidabilità (sensi-

bilità) del 60-70%. Di solito si utilizzano per
valutare una comunità come una scuola o
un’azienda nelle quali si vuol comprendere se
vi è stata penetrazione da parte del virus. Si
tratta di un test rapido con risultati disponibili
in 15 minuti; in un giorno se ne possono pro-
cessare pure 500. Dopo lo screening, se ad
esempio il risultato è di nessun contagiato su
200 persone, ho la certezza pressocchè mate-
matica che in quella scuola, quell’azienda, il
virus non è entrato. Se dovessimo però avere
anche uno o due positivi si ferma tutto, si
torna indietro e si procede con i test diagno-
stici».
Come si fanno questi test?
«Quello diagnostico con un tamponcino che
viene introdotto nella narice per qualche se-
condo; quello di screening si può fare allo
stesso modo oppure con la saliva. Ciò che
cambia è il processo di analisi».
Cosa sono sono i test salivari?
«In questo nosocomio abbiamo messo a punto
da poco un tipo di test ultrasensibile, in ac-
cordo con la protezione civile che ci fornirà i
reagenti necessari. Ha una affidabilità che su-
pera il 90%, quindi quasi come il diagnostico,
con l’esito però che è disponibile molto velo-
cemente. Se dovessimo sottoporre a test, ad
esempio, i miei colleghi o un reparto che può
essere per qualche motivo a rischio, in 30 mi-
nuti avremmo il risultato del test su 30 per-
sone».

proTeGGiamo il nosTro ospeDale
Ha definito l’ospedale un bene di
tutti da proteggere. La posta-
zione di pre-triage all’ingresso
del nosocomio ha questo scopo?

«Certo. Senza intaccare il percorso pulito che
dovrà continuare a caratterizzare l’ospedale,
quella postazione viene utilizzata proprio per
eseguire i tamponi a chi rientra da viaggi al-
l’estero, a chi viene individuato dal Diparti-
mento di Sanità Pubblica, dopo che il
tracciamento ha verificato un contatto stretto
con un positivo. Chi non è sintomatico può ve-
nire con i suoi mezzi, entra in quell’area ed in
pochi minuti il nostro personale, opportuna-
mente protetto, provvede ad effettuare il test
prima di rimandare il paziente in isolamento
in attesa del risultato. è un servizio impor-
tante perché solleva l’Asl dal lavoro immane
di effettuare i tamponi a domicilio». 

l’inverno Fa paura?
Andiamo verso i mesi freddi del-
l’inverno. Questo deve farci paura?
«L’unica cosa che temiamo è che il
diffondersi della “normale” in-

fluenza generi il caos. Nel momento in cui si
presenteranno delle persone anche con un
semplice raffreddore avremo paura. Intanto
noi come ospedale ci stiamo  attrezzando di
metodiche che ci consentano di distinguere ra-
pidamente le diverse situazioni a rischio. In-
tanto per prevenire dovremmo, quanto più
possibile, vaccinarci».
Il dott. Tassi si rivolge ai cosiddetti “No
Vax”: «Non offendiamo la nostra intelligenza,
la vaccinazione non comporta alcun rischio ed
è gratuita, facciamola! Per le persone anziane,
over 60, suggerirei anche la vaccinazione an-
tipneumococcica contro la polmonite batte-
rica. Basta farla una sola volta e dura cinque
anni; ed è sufficiente rivolgersi al medico di fa-
miglia. Vacciniamoci e, se indossiamo la ma-
scherina, anche il virus influenzale verrà in
qualche modo bloccato. Andiamo serena-
mente, per quanto possibile, verso l’inverno
cercando agire in modo cauto ed intelligente».
Come accade per gli altri virus, col freddo
dovremo attenderci un aumento dei con-

tagi? «A differenza di quanto accade con le
normali influenze, il fattore stagionale e le
temperature non hanno nessuna attinenza
con i contagi da coronavirus. Detto questo,
però, è innegabile che nel Salento siamo be-
nedetti dal Signore: fin quando saremo al-
l’aperto, con i nostri spazi, il nostro mare e con
la nostra bassa densità di popolazione, i rischi
saranno contenuti. Chance di contagio che au-
mentano vistosamente se si è costretti al
chiuso degli uffici o delle aule scolastiche».

vaccino in arrivo Già a novembre
Lei è un ricercatore. Cosa ci può
dire di questo benedetto vaccino
che a detta di tutti è l’unica solu-
zione definitiva?

«Tra i tantissimi studi effettuati in tutto il
mondo, quelli attualmente in “fase 3”, la più
avanzata, sono una decina, appena tre o quat-
tro quelli accreditati ad entrare in produzione.
Tra di loro quello a cui partecipa l’Italia sem-
bra funzionare, sia per l’immunità umorale,
stimolando la produzione di anticorpi, che per
l’immunità cellulare, attivando l’intero si-
stema immunitario contro il virus».
Che durata avrà l’immunità del vaccino? 
«Non è ancora dato sapere. Vedremo se sarà
necessario farlo più volte e con che intervallo
di tempo».
Quanto dovremmo aspettare perché sia di-
sponibile? «Entro la fine di novembre do-
vremmo avere il primo lotto di circa tre milioni
di dosi del vaccino italiano. Da quanto si ap-
prende queste prime dosi saranno destinate a
persone fragili ed a personale sanitario. Nel
giro di pochi mesi dovremmo avere la possibi-
lità di vaccinarci tutti. Ritengo che entro la
primavera dovremmo riuscire ad arrivare ad
una vaccinazione massiva dell’intera popola-
zione e la storia dovrebbe cambiare il corso».
Può avere controindicazioni? «Quelle di tutti
gli altri vaccini. Niente di diverso. Come ogni
vaccino avrà quella minima, davvero minima,
parte di effetti collaterali. Il gioco, però, ne
vale la candela, non c’è discussione. Quando
ci sarà, vacciniamoci tutti. Nel frattempo, fino
alla primavera prossima, dovremo ancora sof-
frire un po’ e continuare a… tamponare
l’emergenza».

Marzo - Ottobre numeri a confronto in Puglia
data di riferimento 23 marzo 2020 13 ottobre 2020

puGlia ToTale posiTivi 906 9.849

bari e provincia 17.066 85.442

FoGGia e provincia 26.552 77.419

lecce e provincia 20.692 4.821

brinDisi e provincia  3.204 452

baT e provincia 50.418 87.193

TaranTo e provincia 601 59

data di riferimento 23 marzo 2020 13 ottobre 2020

aTTuali posiTivi 862 3.998

Dimessi / GuariTi 7 5.235

DeceDuTi 37 616

Marzo - Ottobre numeri a confronto in Puglia

l’ingresso del pre-triage 
al “cardinale panico”

ai più Giovani: «avviso ai naviGanTi» 
Il rientro a scuola  era molto temuto e molte situazioni restano critiche…
«Accompagnando a scuola mio figlio resto  piuttosto sconcertato dal notare quei pul-
lman che “vomitano” ragazzi, alcuni dei quali senza mascherina, ammassati tra loro
in modo inaccettabile. Facciamo tanto per tenere aperte le scuole, spegnere focolai,

contenere ogni forma di contagio e poi ci scontriamo con una realtà impreparata ad affrontare
le emergenze. Probabilmente la Ministra Lucia Azzolina avrebbe dovuto considerare mag-
giormente la proposta della Conferenza delle Regioni per la didattica a distanza, almeno nelle
scuole superiori».
Anche i più giovani però dovrebbero essere un po’ più responsabili...
«Capisco che i ragazzi abbiano questa allegra incoscienza propria dell’età… però hanno anche
molti più stimoli, input e fonti di quante ne avevamo noi a suo tempo e possono capire con molta
facilità che questo virus non è una stupidaggine. Se loro lo contraggono sarà anche difficile che
possano ammalarsi gravemente ma diventano comunque veicolo di trasmissione. Ed in ogni fa-
miglia esiste un nonno, un genitore o un parente fragile a rischio. Se vogliamo bene ai nostri
familiari non dobbiamo dimostrarlo a chiacchiere o con un bacetto ma con le azioni. Azioni
anche molto semplici come un minimo di distanziamento  quando si va in giro, la mascherina
sempre indossata e lavarsi le mani spesso. Non si chiede mica la luna…».

pullman carico di studenti: distanze non garantite
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sara carra, velociTà e aDrenalina
Saranno famosi. La 18enne casaranese, protagonista di una gara perfetta nel
prestigioso Rally Porte del Gargano, è una delle più grandi promesse dell’automobilismo

Ci sono delle doti, delle passioni, che 
sembrano rendere una donna o un uomo
una sorta di predestinato.
Mozart pare sapesse comporre già all’età di

4 anni mentre Paganini aveva la piena padronanza del
violino già a 9; come aspettarsi quindi una carriera 
diversa da quella che ha contraddistinto le loro vite? 
Moltissimi casi simili li troviamo ovviamente nello
sport e proprio una ragazza di sport, che appare
anch’essa predestinata, vogliamo quest’oggi 
presentarvi. 
Il suo nome è Sara carra, appena diciottenne, 
casaranese doc e soprattutto una promessa di uno
sport solo apparentemente poco femminile ma che
sembra stia già riservandole tantissime soddisfazioni:
l’automobilismo (ed il rally in particolare). 
Sara aveva, infatti, solo 4 anni, non sapeva ancora 
leggere e scrivere eppure, aiutandosi con dei cuscini
perché proprio non ce la faceva ad arrivare ai pedali,
cominciava a fare i primi giri di pista a bordo di un
kart. 
La cosa palesemente la entusiasmava tanto che, nel
2009, quando i suoi coetanei al massimo facevano
gare di x-box, lei prendeva parte al suo primo Open
Master con un kart delfino su un circuito 
internazionale tanto che, nel 2015, addirittura vince 
il campionato regionale 60 mini. 
Solo due anni dopo, la sua prima affermazione a 
livello nazionale, prendendo posto nella top ten del
campionato italiano Rotax. 
Ma i kart, ancorché divertenti e portatori di tanti
premi e soddisfazioni, stanno stretti ad una ragazza
proiettata verso la velocità e l’adrenalina e, appena le
regole lo hanno consentito, all’età di soli 16 anni, 
Sara comincia a correre in auto (ovviamente in 
circuito) facendo da subito ottimi risultati e
confermando questa sua predisposizione alle gare. 
E così, quando mancava ancora un mese a prendere
quella la patente che la abiliterà a circolare nel

traffico cittadino, la nostra Sara e la sua amica 
Federica Botta che le ha fatto da navigatrice, a bordo
della loro Citroen C2 R2MAX, disputano una gara
tecnicamente “perfetta” nel prestigioso Rally Porte
del Gargano, svoltosi ad inizio settembre. 
«Ho trascorso un weekend ricco di tantissime emozioni»,
dichiara Sara, «il rally su strada ha un’adrenalina che
non si può descrivere. Sono soddisfatta per come è 
andata e non posso che ringraziare tutti coloro che ogni
giorno mi permettono di coltivare questo mio grande
sogno e questa mia grande passione». 
Questa la Sara… sportiva ma chi dovesse pensare che
stiamo parlando della classica bimba discola che sa
solo divertirsi sfrecciando su quattro ruote, si sbaglia!
Sara si è già diplomata al Liceo Scientifico ed è iscritta
alla facoltà di economia (il tutto mentre 
contemporaneamente già lavora). 
A colei che è oggi una grande promessa non possiamo
che fare il nostro in bocca al lupo e, chissà, augurarci
magari un girono di ritrovarla in TV su un podio a
stappare bottiglie di spumante dopo una grande 
vittoria.

Antonio Memmi



A partire dal mese di novembre, fino a primavera
2021, il CT Maglie si avvarrà della prestigiosa
collaborazione di corrado Barazzutti, capitano
della nazionale italiana di tennis di Coppa Davis,

Fed Cup e coach di Fabio Fognini. Barazzutti sarà a Maglie
per 2 weekend al mese, compatibilmente con gli impegni
internazionali di Fognini e della nazionale di Coppa Davis.
Il direttore sportivo del CT Maglie, antonio Baglivo, ha
annunciato l’accordo con Barazzutti nel corso della
presentazione del nuovo anno della scuola tennis,
sottolineando il beneficio per i giovani 32 allievi, provenienti
anche da altri circoli, che potranno partecipare allo stage.
«Con Corrado ci conosciamo da oltre 25 anni», commenta
Baglivo, «e in tutto questo tempo ho avuto modo di apprezzare
le sue doti umane prima che tecniche. Anche il capitano della
nazionale conosce da tanti anni il nostro circolo e da sempre
apprezza la serietà della dirigenza, la qualità dei nostri impianti
e i nostri risultati sia agonistici che organizzativi e, soprattutto,
le particolari attenzioni rivolte al settore giovanile. Infatti non a
caso questa estate ha scelto il nostro circolo per un periodo di
allenamento con Fabio Fognini. Con l’inserimento di Barazzutti
nel nostro settore tecnico, abbiamo voluto dare un valore
aggiunto al nostro staff tecnico. Prima di iniziare con i ragazzi
Barazzutti incontrerà i nostri maestri per uno stage di
coordinamento. Inoltre», conclude Baglivo, «inizierà un
percorso di collaborazione con il college da lui diretto a Roma
che ha già dato i primi risultati con il tesseramento di Dennis
Ciprian Spircu, uno dei migliori Under 12 in Italia, che è stato
già tesserato con il nostro circolo insieme all’altra promessa
nazionale Riccardo Manca, proveniente dal CT Apem di
Copertino, che ci rappresenteranno nella prossima stagione nel
campionato Under 12». 
Per il capitano azzurro, corrado Barazzutti, «è un grande
piacere collaborare con il CT Maglie in un progetto importante
che vuole essere una risorsa condivisa con tutta la regione
Puglia. Il CT Maglie con i suoi dirigenti appassionati è da sempre
impegnato nello sviluppo e promozione del tennis. Con le
squadre di serie A e B con tutti i campionati giovanili con
l’organizzazione di importanti eventi tennistici e con una scuola

tennis tra le migliori d’Italia. Un circolo di grande tradizioni di
forti radici tennistiche. Da parte mia non potrò che impegnarmi
al massimo sperando che questa iniziativa venga accolta con
entusiasmo come un valore aggiunto».
Grazie all’ottimo rapporto di reciproca stima tra il CT Maglie
e Barazzutti, le quote di partecipazione saranno molto
contenute considerando l’elevato livello tecnico dello stage.
I ragazzi lavoreranno con il coach circa 4-5 ore consecutive
per ogni sessione. 
Per andare incontro alle esigenze dei ragazzi le sessioni si
terranno il sabato pomeriggio, la domenica mattina e
pomeriggio.
Nel corso dell’incontro è stato presentato lo staff tecnico
della scuola con i tecnici michele pasca, mattia leo, enrico
ranieri, alex Buciumeanu, marco cezza, antonio
Giordano, il preparatore atletico Giorgio Gervasi e il mental
coach carola liaci. 
Altre novità sono state annunciate per quanto riguarda gli
impianti a partire dalla copertura di altri due campi per
aumentare la già ampia disponibilità di fruizione in ogni
situazione meteorologica. I
lavori, già iniziati, dovrebbero terminare nel giro di due

settimane. 
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corrado barazzutti al circolo Tennis maglie
Avviata collaborazione. Annunciata la collaborazione con il capitano della nazionale 
di Coppa Davis e coach di Fognini. Barazzutti sarà a Maglie per due weekend al mese

100 arTisTi per il salenTo
A Gallipoli, fino al 20 ottobre. XXVII Simposio internazionale d’arte contemporanea: presenti
artisti tra i più rappresentativi di Marche, Abruzzo, Campania, Veneto, Lazio e Puglia

Via libera per l’assegnazione da parte
del Ministero della Pubblica Istru-
zione di 855 milioni di euro per il fi-
nanziamento di interventi di

manutenzione straordinaria ed efficientamento
energetico delle scuole secondarie di secondo
grado su tutto il territorio nazionale.
Di questi, € 66.009.479 saranno destinati ai
plessi scolastici pugliesi.
Più nel dettaglio alla provincia di Lecce saranno
destinati € 16.034.572,54.
Ad annunciarlo il portavoce alla Camera dei de-
putati del M5S, Leonardo Donno.
«Un finanziamento importante», spiega, «che si
aggiunge a quelli già realizzati in precedenza, che
testimonia l’impegno del Ministro Lucia Azzolina
e del nostro Governo, per avere delle scuole sicure,
moderne e sostenibili dal punto di vista ambien-
tale. Investire sempre più risorse economiche in
edilizia scolastica è fondamentale per apportare le
migliorie necessarie al nostro sistema-scuola, cre-
ando ambienti più sicuri per gli studenti e il per-
sonale che lavora al suo interno. Stiamo
realizzando un grande piano di rigenerazione che
le istituzioni scolastiche aspettavano da troppi
anni. Gli Enti Locali dovranno presentare al Mini-
stero dell’Istruzione, entro il prossimo 17 novem-
bre, gli elenchi degli interventi da finanziare,
indicandone anche l’ordine di priorità. L’appello è
a non lasciarsi scappare questa occasione».

edilizia scolastica:
16 milioni per
lecce e provincia

corrado barazzuti con Fabio Fognini

Ritorna il tradizionale ap-
puntamento con 100 arti-
sti per il Salento,
Simposio Internazionale

d’Arte Contemporanea, giunto alla
ventisettesima edizione. L’evento, cu-
rato da enzo angiuoni e realizzato
in collaborazione con caroli Hotels,
si svolge all’interno del Bellavista
club in Corso Roma 219. Saranno
presenti artisti tra i più rappresenta-
tivi di Marche, Abruzzo, Campania,
Veneto, Lazio e Puglia. 
La mostra sarà inaugurata sabato 17
ottobre, alle ore 18, con l’intervento
del critico d’arte Gaetano romano.
Fino al 30 ottobre saranno esposte le
opere degli artisti antonio d’acunto,
miriam melle, enzo angiuoni,
nadia lolletti, mario Guarini,
Guido mariani, elisa traverso. 
Presente anche  il gruppo di artiste
del laboratorio di ceramica 
creativa di Savona, diretto da laura
romano: cristina Bettinelli, 
Brunella coriando, Grazia Genta,
marcella pesce, Giovanna marrone,
Laura Romano, iosè angela Saccone. 
Le loro opere fanno parte del 
progetto “Colonne d’artista in 
ceramica”.

A partire da lunedì 19
ottobre, quello di Su-
persano sarà uno dei
pochi Comuni ad attivare i

PUC (progetti di utilità collettiva) che
permetterebbero di utilizzare  parte dei percet-
tori del reddito di cittadinanza. Dopo i mesi
di sospensione dovuti all’emergenza sanitaria,
Comune di Supersano e ambito Sociale territo-
riale di casarano si sono attivati   per predisporre i
Patti per il lavoro e/o per l’inclusione sociale per i beneficiari
del reddito, tenuti a svolgere i Puc nel Comune di residenza per almeno
8 ore settimanali, aumentabili fino a 16. I Progetti Utili alla Collettività
(approvati con delibera di Giunta comunale nr 62 del 23 luglio
scorso) in cui sono stati individuati gli ambiti di intervento sono i se-
guenti: culturale, sociale, ambientale, formativo e di tutela dei beni co-
muni.  Essi costituiscono un’occasione di inclusione e di crescita per i
beneficiari e per la collettività.  
Il sindaco Bruno corrado, nel ringraziare gli uffici competenti per il
lavoro svolto,  esprime grande soddisfazione per il risultato raggiunto,
nonostante le difficoltà che il Covid-19 ha creato in questi mesi: «è
stato premiato il lavoro di squadra e diventa motivo di orgoglio constatare
che il nostro Comune sia tra i primi ad attivare questi progetti». 

cutrofiano: canale di scolo 
davanti a lastra commemorativa!

Da Facebook l’ultima assurdità
in ordine temporale. 
A Cutrofiano, sulla facciata
esterna della Chiesa 

dell’Immacolata in via Garibaldi, un grosso
canale di scolo dell’acqua, la parte 
terminale di una grondaia, è stata fatta
passare davanti ad una storica lastra 
(che peraltro appare di recente restaurata)
indicante il collegio in cui rientra 
Cutrofiano, di fatto coprendola.

progetti di utilità 
collettiva a supersano
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L’evento aveva in programma
anche la consegna del premio
Città di Tricase - Fabrizio 
Aspromonte al pianista e 

compositore roberto esposito che, 
insieme all’orchestra acli musica in 
Famiglia, ha fatto da colonna sonora alla
serata.
La cerimonia è stata purtroppo… bagnata
dall’improvvisa pioggia caduta su Tricase
che ha costretto protagonisti e spettatori
ad una precipitosa fuga.
«Per aver contribuito con la sua musica a
dar lustro alla Città di Tricase»: questa la
motivazione con cui gli Amici di  Fabrizio
Aspromonte hanno assegnato la seconda
edizione del riconoscimento al Maestro
Esposito. 
Roberto ha suonato al fianco di grandi
artisti nel campo del jazz e della musica
contemporanea come il trombettista
Fabrizio Bosso e il compositore
americano philip Glass. 
Diplomato nel 2008 col massimo dei voti a
Parma, dove contemporaneamente allo
studio del pianoforte, frequenta il Trienno
di Musica Jazz sotto la guida del maestro
Bonati. 
Nel 2008 prosegue gli studi classici in 
Ungheria sotto la guida del maestro
Zoltan Szigmond.
Tornato in Italia frequenta il biennio di
specializzazione in Repertorio Pianistico
sotto la guida del M° Roberto Cappello,
laureandosi con 110 e Lode e il plauso
(sarà solo il primo di una lunga serie)
della commissione. 
Nel 2010 si esibisce al Teatro Regio di
Parma in occasione del festival Barezzi
Live e al Festival Verdi con l’Accademia
dei Talenti del Conservatorio.

Nel novembre 2010 vince il premio
“Miglior Pianista” al Tour Music Fest di
Roma con un pezzo di propria
composizione. 
Nel 2011 esegue da solista il 4° Concerto
per Pianoforte e Orchestra di 
Rachmaninoff con l’orchestra 
«Fondazione Arturo Toscanini» presso 
l’Auditorium Paganini di Parma. 
È vincitore di concorsi in ambito classico
e jazzistico.
Nel 2009 vince una borsa di studio per
il Berklee College di Boston.  
Nel 2014 pubblica il suo disco d’esordio in
piano solo dal titolo The Decades. 
Tra il 2014 ed il 2015 suona oltre che in
Italia, in Danimarca, Austria, Olanda,
negli Stati Uniti (New York e nel Massa-
chussets) e all’Haiti Festival nei Caraibi.
Nel 2016 compone Piano Concerto “Fan-
tastico”, un concerto per pianoforte ed or-
chestra sinfonica. La composizione sarà
poi incisa con la Budapest Symphonic
orchestra e pubblicata in un album, nel
giugno 2018, dall’etichetta Naxos Records.
Nel 2019 partecipa anche al tour del can-
tante renzo rubino dal quale è nata,
forse, l’idea per una delle più belle serate
vissute da Tricase con il concerto di Ferra-
gosto dal Portus Veneris nello specchio
d’acqua del porto.
Innumerevoli le collaborazioni: da Giu-
liano Sangiorgi dei Negramaro a Simona
molinari, ron, morgan, noemi, chiara
Galiazzo, Francesco tricarico, Bugo,
elodie e tanti altri.
A fine 2019, la pubblicazione dell’apprez-
zatissimo concept album  “I Mari della
Luna” (Indipendemo Records). Basta una
breve navigata sui social per verificare la
stima e l’affetto che nutrono per lui tutti
coloro che hanno avuto il piacere di suo-
nare o cantare con il pianista tricasino.
Ultimo, ma solo in ordine cronologico, il
grande violoncellista redi Hasa. 
Nonostante tutto questo Roberto ha con-
servato, però, la sua semplicità, e la capa-
cita di emozionarsi ed emozionare. Così
come nonostante l’agenda sempre piena
non ha mai fatto mancare il suo apporto e
il suo tempo all’associazione messa su in-
sieme al neoeletto sindaco antonio de
donno (che con il suo sax ha partecipato
insieme all’Orchestra alla serata): acli
musica in Famiglia, un luogo dove i no-
stri ragazzi possono crescere con la mu-
sica. Anche per questo, oltre ovviamente
che per il suo riconosciuto immenso ta-
lento, l’associazione Fabrizio Aspromonte
ha deciso di consegnargli il premio Città
di Tricase.

Tricase, la leGaliTà e il TalenTo
Dialoghi e note di legalità. In piazza le accorate testimonianze di Giovanni Impastato, 
Brizio Montinaro e don Antonio Coluccia. Gli emozionanti monologhi di Marco Romano

Dialoghi e note di legalità
hanno pervaso per una sera
piazza Cappuccini e l’intera
Tricase grazie alle testimo-

nianze preziose ed imperdibili, dei due
ospiti dell’evento organizzato dall’As-
sociazione Fabrizio Aspromonte: Gio-
vanni impastato, fratello di peppino
(giornalista e attivista ammazzato
dalla mafia a Cinisi il 9 maggio 1978),
e Brizio montinaro, fratello di anto-
nio capo della scorta di Giovanni Fal-
cone, ucciso nella strage di Capaci il 23
maggio 1992.

Tanto inatteso, nel senso di non previ-
sto, quanto apprezzato, l’intervento
del prete antimafia di Specchia don
antonio coluccia che, dopo aver sot-
tolineato con fatti e misfatti, luoghi e
nomi, che la realtà mafiosa come sa-
lentini ci riguarda eccome, ha invitato
«tutti i credenti ad essere credibili e non
voltarsi dall’altra parte facendo finta di
niente». Nel corso della serata ha emo-
zionato tutti con i suoi monologhi tea-
trali in tema che hanno inchiodato
sulle loro sedie gli spettatori, l’attore
salentino marco romano.

Chiamato sul palco il sindaco Antonio De
Donno ha accolto la richiesta degli organiz-
zatori di istituzionalizzare la data per Tri-
case, prevedendo  la programmazione di

altri eventi sul tenore di quello  vissuto lo scorso 11 ot-
tobre.  Il neoeletto sindaco ha anche preannunciato che
Tricase entrerà in “Avviso Pubblico”, che è la rete degli
enti locali impegnati contro le mafie per la diffusione
della cultura della legalità e la formazione di una classe
dirigente responsabile e incorruttibile. «Ricordare Pep-
pino Impastato e Antonio Montinaro», ha detto il neoe-
letto sindaco, «non è solo un esercizio di memoria
storica ma esprime la necessità di creare nelle nuove ge-
nerazioni un substrato culturale e di coscienza civica che
permetta loro di drizzare le antenne sulle nuove forme
silenti in cui prevaricazione e brutalità la fanno ancora
da padrone e guardare a testa alta e con coraggio al
proprio futuro, senza mai cadere nelle facili ma bieche
tentazioni che le mafie ad ogni livello propongono». Un
plauso per la portata e il valore sociale dell’evento
dell’11 ottobre va ai componenti dell’Associazione Fa-
brizio Aspromonte (il presidente Paolo Musarò, Federico
Carrozzo, Rocco Cosi, Luigi D’Aversa, Elisa Frisullo, Ste-
ven  Frisullo, Elisabetta Marra, Giuseppe Scarlino, Ilario
Sergi, Giovanni Spagnolo e Silvio Valente) che non lesi-
nano l’impegno per la loro città nel solco lasciato dal
loro amico che non c’è più. Proprio per contribuire al-
l’attività dell’associazione, che non ha certo  intenzione
di fermarsi qui, chiunque lo volesse può effettuare una
donazione, inviando denaro in modo sicuro tramite il

premio Fabrizio aspromonte - 
“città di Tricase” a roberto esposito

Tricase in rete contro la mafia

sul palco da sinistra l’attore marco romano,
brizio montinaro e Giovanni impastato 

Don antonio coluccia

le foto su questa pagina sono di antonio Ficocelli

https://paypal.me/gliamicidifabrizio

conto PayPal: è gratuito, zero
commissioni e completa-
mente trasparente! Per chi lo
preferisse è sempre disponibile
l’IBAN intestato ad Associa-
zione Fabrizio Aspromonte: 
IT97X0303279410010000002
637.

roberto esposito
mostra la targhetta

con il premio
Fabrizio aspromonte 

per Tricase 2020

https://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Falcone
https://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Falcone
https://it.wikipedia.org/wiki/Strage_di_Capaci
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non sono ammessi Gli sTessi vinciTori per almeno 3 concorsi consecuTivi
non si acceTTano nominaTivi Della sTessa FamiGlia

Cerca tra le pubblicità, individua i 3 galletti “mimetizzati” 
e segnalaceli lunedì 19 ottobre dalle 9,30, telefonando allo
0833 545 777. Tra i primi 30 che prenderanno la linea verrà

sorteggiata una cena per due presso l’Hotel terminal di
leuca offerto dalla direzione della caroli HotelS. In palio anche: 
colaZione x 2 offerta da GoloSa a tricaSe; cornetto e cappuccino
al Bar leVante a tricaSe (via per Montesano); un laVaGGio di
piumone matrimoniale con deterGenti (asciugatura esclusa) dalla 
laVanderia Blu tiFFanY a marittima; cornetto e cappuccino al
caFFè piSanelli di tricaSe; Buono Sconto di EURO 50
sull’acquisto di occhiali da sole o da vista da ottica morciano a
tricaSe, andrano, tiGGiano o caStro.

Telefona lunedì 19 ottobre dalle ore 9,30

l’oroscopo dal 17 al
31 ottobre

Novità, realizzazioni, oppure nega-
tività... tutto dipenderà da quello
che avete seminato. 
La vostra energia richiamerà i va-
lori apprezzati nei vostri confronti,
questo si rifletterà in generale.

Grazie alla benevolenza delle stelle,
potreste tentare la fortuna, firmare
contratti, iniziare nuovi lavori. In
amore approfondimenti, e chiari-
menti; le nuove conquiste prende-
ranno forma subito... 

arieTe Toro

Momento di riflessione, capire ed
essere capiti sarà un tema primario.
Fate attenzioni perchè il vostro
modo di esprimervi è difficile, può
essere non capito. Per voi è tutto
chiaro ma per gli altri...

Novità in campo professionale, le
amicizie saranno positive e proprio
attraverso persone che conoscete
bene, potreste avere opportunità
lavorative. In vista miglioramenti
ma vi dovrete anche spostare.

Gemelli cancro

Periodo di riflessione e analisi sul
da farsi visti gli ultimi progetti. Per
chi cerca l’amore, occhio a i segni
Acquario e Ariete, mentre chi cerca
cambiamenti in amore, dovrà ca-
pire come fare.

La famiglia è la priorità del mo-
mento. Presto si sistemeranno
molte cose e potrete contare su una
amicizia femminile la quale vi starà
molto vicino, anche nel lavoro le
cose filano abbastanza bene.

leone verGine

Potrete fare affidamento sul sup-
porto dei vostri cari. Chi vi vuole
bene sarà al vostro fianco nei mo-
menti belli e in quelli brutti. Se
qualcosa va male, non deprimetevi
e non disperartevi. Passerà...

Nascono le prime idee in vista del
compleanno. Cercherete l’appoggio
di un’amicizia per un viaggio,
avrete l’occasione di gestire il lato
finanziario, l’amore continua ad es-
sere imprevedibile.

bilancia scorpione

Il periodo non sarà dei migliori. Ar-
riveranno imprevisti e coincidenze
che vi impegneranno parecchio.
Possibile uno scontro per motivi
personali. Alla fine scoprirete qual-
cosa che non avreste mai pensato...

In campo professionale occasioni
per migliorare la vostra situazione,
dovrete solo fare attenzione alle
proposte, quelle che prevedono
l’uso del vostro denaro. L’amore v
itoglierà molte energie...

saGiTTario capricorno

La situazione si sta assestando, do-
vrete continuare e approfondire le
novità specialmente nel settore
professionale. Per nuovi progetti,
però, sarà meglio attendere mo-
menti migliori di questo.

Successo nel lavoro in questo pe-
riodo. Avrete l'opportunità di gua-
dagnare di più e di avere contatti
preziosi. In arrivo anche una nuova
conoscenza. Attenti, però, a non
fare mposse azzardate. 

acquario pesci

perioDico inDipenDenTe
Di culTura, servizio eD

inFormazione Del salenTo
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1 2 3 4 5
in programmazione al cinema

lecce
multisala massimo

SALA 1
19 - 20,50

Lockdown all’italiana

SALA 2
18,50 - 21: La vita straordi-
naria di David Copperfield

SALA 3
19 - 21
Lacci

SALA 4
19 - 21  

Lasciami andare

SALA 5
19,15: Divorzio a Las Vegas

21: Greenland

17,15: Divorzio a Las Vegas
19 - 21: Paolo Conte

SALA 1
16,30 - 19,30 - 22,15

Greenland

SALA 2
17,25: trash

19,45: La vita straordinaria...

SALA 3
18,20: La vita straordinaria...
21,20: Greenland

SALA 4
18 - 20,50  
Greenland

SALA 5
16,35: Trash
18,50: Tenet

SALA 6
17,45 - 22,30: Lasciami andare

20,15: Paolo Conte...

SALA 7
16,40 - 19,10 - 21,35  

Lockdown all’italiana

SALA 8
17,35 - 20  

il giorno sbagliato

SALA 9
16,55 - 19,20  

Divorzio a Las Vegas

SALA 1

RIPOSO

SALA 2
18 - 20 - 22
Greenland

SALA 3
19: Lacci

21: Divorzio a Las Vegas

MODERNO
19,15 - 21,30
Greenland

AURORA
19: Lasciamo andare

21: Paolo Conte

PARADISO
17,30 (domenica)- 19,30 - 21,30
Lockdown all’italiana

TricasemaGlie
multisala moderno

GalaTina
cinema moderno

surbo
The space cinema 

prima visione

dal 15 ottobre
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